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Figura 18 – (fonte: Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia – Comunicato del 01/10/2012 e Comunicato 

del 05/11/2012). 
Appare in ogni caso plausibile che i recenti sismi italiani, seppure ubicati in zone 

sismogenetiche diverse e caratterizzati da profondità ipocentrali e meccanismi focali differenziati 
e peculiari di sistemi di faglie differenti, siano riferibili ad un unico scenario “geodinamico” a 
larga scala. Infatti l’intera regione mediterranea è stata interessata, nello stesso periodo, da una 
fase di marcata attività sismica lungo i margini delle placche tettoniche ed in particolare della 
microplacca adriatica, come esemplificato dalla mappa dei sismi di seguito riportata e relativa al 
giorno 1 Febbraio 2012 e 30 Maggio 2012 (Figura 19).  

 
  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 19 – Mappe dei sismi del 1 Febbraio e del 30 Maggio 2012 (European Mediterranean Seismological Centre). 
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Peraltro la mappa dei sismi del giorno 

12/02/2013 (Figura 20) mostra una significativa e 
generalizzata diminuzione di attività tellurica 
nell’area mediterranea rispetto all’anno 2012. 
 
 
 
 
 
 
Figura 20 – Mappe dei sismi del 12 Febbraio 2013 (European 
Mediterranean Seismological Centre). 
 
 
 
 

 
 

Una sostanziale conferma della ricostruzione sopraproposta dei recenti eventi sismici che 
hanno interessato l’area padana viene dalla lettura dello studio The Seismotectonics of the Po 

Plain (Northern Italy): Tectonic Diversity in a Blind Faulting Domain (Paola Vannoli, 
Pierfrancesco Burrato, Gianluca Valensise, Luglio 2014)  

 
9.4 FAGLIE SISMOGENETICHE- FAGLIE CAPACI 

 
Nello Studio di Microzonazione Sismica ai sensi degli ICMS – MOPS (Doc. di Piano 

MOPS  NI 01- Dott. Geol. R. Lentini – Giugno 2012) tenuto conto dei più recenti eventi simici si 
era ritenuto opportuno segnalare un grado di attenzione territoriale alla possibile presenza di 
sorgenti sismogenetiche anche nell’area del Basso Garda. 

Si segnalava tuttavia che per il territorio di Desenzano d/G apparisse improbabile che le faglie 
cartografate fossero da considerare attive in età più recente rispetto ai 40.000 anni indicati negli 
ICMS al fine di individuare le cosiddette “Faglie Capaci”.  

Sulla base dei dati di letteratura a suo tempo raccolti non era risultato possibile definire in 
maniera certa lo stato di “capacità” delle faglie del tratto di margine prealpino d’interesse e della 
porzione di pianura adiacente, avendo riscontrato l’esistenza di diverse “scuole di pensiero” in 
proposito. 

Tuttavia sulla base dei più recenti dati raccolti, tra i quali in particolare si segnalano studi 
prodotti dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) tra cui il recente The 

Seismotectonics of the Po Plain (Northern Italy): Tectonic Diversity in a Blind Faulting Domain 

(Paola Vannoli, Pierfrancesco Burrato, Gianluca Valensise, Pure and Applied Geophysics Luglio 
2014) appare probabile che le faglie cartografate in territorio di Desenzano d/G (vedi ¶ 9.1 e Doc. 

di Piano SG T01) siano state attive in età più recente rispetto ai 40.000 anni indicati negli 
ICMS al fine di individuare le cosiddette “Faglie Capaci”.  
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Tenendo conto di tutto quanto illustrato in riferimento all’ambito sismotettonico ed alla 

sismicità storica che caratterizza il territorio di Desenzano d/G (¶9.2 e ¶9.3) e dell’assetto 
geologico-strutturale regionale e locale (¶9.1) si è proceduto a consultare i cataloghi ed i data base 
dedicati (Progetto ITHACA) seppure essi siano tutt’ora in fase di “implementazione”, nonchè le 
nuove interpretazioni dei sistemi di faglie proposti negli studi di neotettonica recenti.  

 
Un’importante caratteristica che accomuna i terremoti della Pianura Padana e dei margini 

prealpini è che, in virtù della loro cinematica e del loro contesto geologico, anche i più superficiali 
tra essi non producono fagliazione della superficie topografica, o comunque non sono noti effetti 
di terremoti del passato che potrebbero essere ricondotti a fagliazione superficiale. In altre parole, 
le faglie della Pianura Padana non arrivano a tagliare la superficie terrestre ma si fermano in 
profondità, e prendono per questo il nome di faglie cieche. Ne consegue che le faglie padane 
possono essere investigate solo tramite metodi indiretti.  

Lo studio dell’INGV, appena pubblicato su Pure and Applied Geophysics, ha ripreso in esame 
e riorganizzato tutte le conoscenze sulla geologia, sulla tettonica e sulla sismicità della Pianura 
Padana. Le faglie cieche della Pianura Padana sono state suddivise in quattro gruppi principali 
(Figure 21 e 22): 

• Gruppo #1: i thrust superficiali delle Alpi e degli Appennini, che includono sia i sistemi 
di faglie che corrono ai piedi dei rispettivi rilievi sia i fronti più esterni in pianura; 

• Gruppo #2: i thrust profondi dell’Appennino settentrionale; 

• Gruppo #3: le strutture “ereditate”; 

• Gruppo #4: le strutture trasversali alle catene delle Alpi e dell’Appennino. 
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Figura 21 (tratta da The Seismotectonics of the Po Plain (Northern Italy): Tectonic Diversity in a Blind Faulting Domain-  Paola Vannoli, 
Pierfrancesco Burrato, Gianluca Valensise): Sorgenti Sismogenetiche Individuali (ISS) e Sorgenti Sismogenetiche Composite (CSS) della Pianura 
Padana (rappresentate rispettivamente con rettangoli neri e fasce rosse; per le definizioni si vedano Basili et al., 2008; DISS v. 3.2). Le anomalie 
della rete di drenaggio sono evidenziate in tratteggio bianco. SAMF: fronte montuoso delle Alpi Meridionali; SAOA: arco esterno delle Alpi 
Meridionali; GS: Sistema delle Giudicarie; SVL: Schio-Vicenza; PTF: fronte pedeappenninico; EA: arco Emiliano; FRA: arco Ferrarese-
Romagnolo. 

 
Figura 22 (tratta da The Seismotectonics of the Po Plain (Northern Italy): Tectonic Diversity in a Blind Faulting Domain-  Paola Vannoli, 
Pierfrancesco Burrato, Gianluca Valensise): Schema semplificato che illustra i quattro gruppi di sorgente sismogenetica identificati in Pianura 
Padana nel recente studio. Oltre ai thrust superficiali e profondi, sono presenti le faglie ereditate che tagliano l’avampaese e le strutture trasversali. 
Queste ultime sono state interpretate, in questo studio, come la risposta fragile della litosfera superiore alla variazione dell’inclinazione della 
monoclinale regionale. EA: arco Emiliano; FRA: arco Ferrarese-Romagnolo; PTF: fronte pedeappenninico. 

 



 

 
Aggiornamento della Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica del Piano di Governo del Territorio 

secondo i criteri ed indirizzi dell’art.57 della L.R. 11 Marzo 2005 n°12 
                   COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA (BS) 

 
Sede operativa: Via Verdi , 9 – 25080 Padenghe sul Garda (BS)  - Tel/Fax 030 9914222 - cell. 3396012311 

E-mail: info@lentinirosannageologia.it  -  Sito Web: www.lentinirosannageologia.it 
E-mail dedicate: amministrazione@lentinirosannageologia.it - ufficiotecnico@lentinirosannageologia.it 

 

Sede Legale: Via Dugali, 34 - 25080 Padenghe sul Garda (BS) - C.F. LNTRNN69C43C351F  - P. I.V.A. 01940640988 
 

 

144

Nello stesso studio si elabora una tabella (Tabella 1) che rappresenta un primo tentativo di 
attribuire ogni forte terremoto storico della Pianura Padana a questi quattro grandi gruppi di faglie 
ed a singole strutture tettoniche note.  

 

 
 

 

 
 

 
 
 
I terremoti della zona di pianura (ID 1-2-4), di M compresa tra 5.4 e 5.8, ed il terremoto 

di Salò storico (ID 3) del 30 Ottobre 1901 di M 5.7 vengono attribuiti a sistemi di faglie 
superficiali (#1) (ITCS002, ITCS072, ITIS069,  in Fig. 21) ed in particolare il terremoto di Salò 
ad un thrust (faglia inversa) cieco, lungo circa 7 km a direzione N231 immergente verso NW. 

Per la cosiddetta Sorgente di Salò gli Autori propongono una collocazione su una deep ramp 
afferente al Sistema delle Giudicarie; la geometria ed il cinematismo della sorgente sono state 
scelte seguendo le considerazioni geodinamiche e di geologia regionale come ricostruite nella 
letteratura geologica ed illustrate ampiamente nei paragrafi precedenti. La soluzione focale del 
recente terremoto del 24 Novembre 2004 di M 5.2, avvenuto pochi km a Nord della Sorgente di 
Salò, ha permesso di affinare ulteriormente i dati sismogenetici.   

La profondità della Sorgente di Salò, oltrechè essere stata indirizzata dalla profondità del 
sisma del 2004 (8 km) è stata scelta seguendo l’analisi del risentimento macrosismico del 
terremoto del 1901; si ha infatti una vasta area danneggiata con una massima intensità I pari a 8 
MCS nella citta di Salò.  

 
Gli Autori riportano alcune ipotesi, lasciando nel contempo aperte alcune questioni 

interpretative, che mettono in relazione la Sorgente di Salò con i sistemi tettonici e  sismogenetici 
delle aree adiacenti e geologicamente correlabili (vedi quanto già descritto al  ¶ 9.3 ed illustrato in 
Fig. 10, sotto riproposta).  
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Figura 10: Schema sismotettonico dell'area Gardesana con proiezione dei principali sismi storici dell'area 

(modificato da "Progetto S3 - Scenari di scuotimento in aree di interesse prioritario e/o strategico - F. Pacor  e M. 
Mucciarelli - Luglio 2007) 

 
In primo luogo con la configurazione geometrica proposta la faglia inversa di Salò si 

potrebbe connettere con il sistema di thrust superficiale della catena del Monte Baldo, 
seppure non siano ancora definite in maniera univoca le relazioni strutturali tra i vari elementi. 
Rimane inoltre da chiarire se la porzione profonda del thrust del Monte Baldo sia ugualmente 
sismogenetica (come proposto da Galadini et al. [2001]). 

Ad Ovest della Sorgente di Salò, la continuità laterale del fronte attivo del thrust può 
essere provata dalle evidenze geomorfologiche e sismologiche: 1) a sud di Brescia, nell’area 
epicentrale del terremoto del 1222 (M 6.2), la superficie di aggradazione sedimentaria riferibile al 
LGM (Livello di Massimo Glaciale) è deformata e le colline di Castenedolo e Ciliverghe 
potrebbero rappresentare l’espressione morfologica di un thrust ramp superficiale 2) più verso 
Ovest la Sorgente di Orzinuovi, responsabile del terremoto del 12 Maggio 1802 (M 5.7), controlla 
localmente l’andamento delle linee di drenaggio dei corsi d’acqua. Pertanto il thrust e la sorgente 
di Salò potrebbero essere connessi con le strutture responsabili del recente sollevamento delle 
colline di Castenedolo e Ciliverghe a Sud di Brescia.  
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La consultazione del Data Base di ISPRA (Progetto ITHACA – Fig. 21) ha permesso di 
verificare che anche in questo caso siano segnalati, per il territorio d’interesse, più sistemi di faglie 
indicati come “Faglie Capaci” e cioè attivi negli ultimi 40.000 anni. 

  

 
Figura 23 (tratta e modificata da ISPRA-SGI GeoMapViewer / SGI.ISPRAMBIENTE.IT/gmv2/index.htlm). 

In particolare sono state riconosciute 2 faglie ad andamento marcatamente NE-SW e ENE-
WSW compatibili con la Sorgente di Salò e con le aree geologicamente correlabili (sopra 
descritte) codificate come 71001 e 90100 e denominate rispettivamente Sirmione-Garda e 
Gomito del Garda.  

Per la faglia Sirmione-Garda viene ipotizzata (discreta qualità degli studi) un’attività 
Olocenica generica (<10.000 anni) ed un rango di faglie primarie; per la faglia del Gomito del 
Garda non viene stimato (bassa qualità degli studi) il periodo di attività e non è definito il rango.   

    71001 
Sirmione Garda 

 

90100 
Gomito del Garda 
 



 

 
Aggiornamento della Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica del Piano di Governo del Territorio 

secondo i criteri ed indirizzi dell’art.57 della L.R. 11 Marzo 2005 n°12 
                   COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA (BS) 

 
Sede operativa: Via Verdi , 9 – 25080 Padenghe sul Garda (BS)  - Tel/Fax 030 9914222 - cell. 3396012311 

E-mail: info@lentinirosannageologia.it  -  Sito Web: www.lentinirosannageologia.it 
E-mail dedicate: amministrazione@lentinirosannageologia.it - ufficiotecnico@lentinirosannageologia.it 

 

Sede Legale: Via Dugali, 34 - 25080 Padenghe sul Garda (BS) - C.F. LNTRNN69C43C351F  - P. I.V.A. 01940640988 
 

 

147

Rimandando alle schede in allegato per maggiori dettagli descrittivi dei sistemi di faglie 
inseriti nel data base di ISPRA si vuole qui sottolineare che preso atto di quanto riportato nei data 

base nazionali e nella più recente letteratura inerente le faglie sismogenetiche si è ritenuto di 
considerare entro il territorio d’interesse la specifica tematica. 

E’ stato pertanto applicato il metodo di correlazione tra le strutture individuate nella 
cartografia ITHAKA ed in letteratura e gli elementi strutturali descritti al ¶9.1 e riportati nella 
Carta Geologica e Strutturale con Elementi Geomorfologici (Doc. di Piano SG T01 - scala 

1:10.000). Si è così pervenuti ad individuare le faglie che, seppure con discreta o bassa 
attendibilità e sulla base delle conoscenze scientifiche attuali, possano essere identificate quali 
possibili faglie capaci. 

Tuttavia si conferma di non ritenere opportuno inserire tali elementi in alcuna categorie di 
microzonazione sismica ai sensi degli ICMS o della Normativa Regionale. Si rimanda ad eventuali 
successivi valutazioni di dettaglio e/o di implementazione di studi di 3° livello ai sensi degli 
ICMS. 

Si sottolinea infine come le aree di allineamento di queste strutture possano essere zone 
preferenziale per le ricerche ai fini geotermici, secondo quanto descritto al ¶9.1. 

 
9.5 NORMATIVE SISMICHE – VALORI DI ag  

 
Il D.M. 05/03/1984 istituiva l’elenco dei comuni considerati “sismici”; il territorio comunale 

di Desenzano del Garda non veniva in esso classificato quale appartenente ad alcuna “Categoria 
Sismica”. 

La normativa sismica (D.M. 16 Gennaio 1996) in Italia, anteriormente al Marzo 2003, 
suddivideva il territorio nazionale in tre categorie di pericolosità (elevata, media e bassa). Per 
ciascuna categoria sono assegnati un grado di sismicità (S) ed un coefficiente di intensità sismica 
(C=(S-2)/100). Lo spettro di progetto Sa(T) si ottiene moltiplicando il coefficiente C (pari a 0.10g 
- 0.07g - 0.04g in ordine decrescente di pericolosità sismica) per una forma spettrale R(T) 
indipendente dalle condizioni del sottosuolo. Queste normative sismiche non tengono conto del 
ruolo del terreno sulla modifica di forme ed ordinate spettrali, se non con la moltiplicazione dello 
spettro per il coefficiente di fondazione ε che di regola è unitario, salvo che per “terreni 
particolarmente compressibili” per i quali si consiglia di incrementare ε fino a 1.3.  

 
L’Ordinanza PCM n° 3274 del 20/03/03 e Norme Tecniche allegate, che inserisce il 

territorio di Desenzano del Garda in zona sismica 2, fa riferimento a metodologie più recenti in 
cui il moto sismico è caratterizzato anche in relazione alle condizioni locali. In tale direzione si è 
già mosso l’Eurocodice 8 (EC8) che stabilisce le regole per il progetto e la costruzione di strutture 
in zona sismica per i paesi membri della Comunità Europea.  Secondo l’EC8, come anche secondo 
l’OPCM 3274/03, i territori nazionali vengono suddivisi in zone sismiche in funzione della 
pericolosità locale, descritta in termini di accelerazione orizzontale massima attesa alla superficie 
di un sito rigido di riferimento (ag). I valori di accelerazione massima fissati nella nuova ordinanza 
per le zone 1, 2, 3 e 4 (rispettivamente 0.35g - 0.25g - 0.15g – 0.05g) recepiscono la proposta del 
G.N.D.T. (1985) e risultano maggiori di quelli della precedente normativa. La normativa allegata 
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all’OPCM 3274/03 richiede alle Regioni di eseguire la valutazione di ag sul proprio territorio e 
quindi di assegnarli ad una delle zone della nuova classificazione.  

La Regione Lombardia con D.G.R. 7/14964 del 7/11/03 ha fornito alcune disposizioni 
preliminari per l’attuazione dell’OPCM 3274/03, confermando la classificazione dei territori 
comunali lombardi riportata nell’Ordinanza e l’adeguamento alle norme tecniche allegate. 

In ogni caso la normativa sismica ed i parametri relativi a ciascun territorio risultano in veloce 
e continua revisione, soprattutto nell’ambito della convenzione tra INGV (Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia) e DPC (Dipartimento Protezione Civile) che prevede l’assistenza per il 
completamento e la gestione della “mappa di pericolosità sismica” prevista dall’OPCM 3274/03.  

 
Già l’Ordinanza P.C.M. 3519 del 28/04/06 fornisce una revisione dei valori di ag sul 

territorio nazionale ed inserisce il territorio di Desenzano del Garda in zona sismica 2, ed in 
particolare nella sottozona caratterizzata da valori di ag compresi tra 0.150 e 0.175 (accelerazione 
massima al suolo con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni).   

 
Più recentemente nell’ambito della revisione delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni 

(D.M. 14/01/2008) sono state adottate le stime di pericolosità sismica del progetto S1, 
concludendo il percorso iniziato nel 2003. Tali stime superano il concetto di classificazione a scala 
comunale e sulla base di 4 zone sismiche. Tuttavia le 4 zone sismiche mantengono una funzione 
prevalentemente amministrativa.  

La Regione Lombardia ha stabilito nella D.G.R. n° 9/2616 del 30/11/2011 (punto 1.4.3) che 
“la suddivisione del territorio in zone sismiche (ai sensi dell’OPCM 3274/03) individua 

unicamente l’ambito di applicazione dei vari livelli di approfondimento in fase pianificatoria” e 
specifica altresì che “ai sensi del D.M. 14/01/2008, la determinazione delle azioni sismiche in 
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fase di progettazione non è più valutata riferendosi ad una zona sismica territorialmente 

definita, bensì sito per sito, secondo i valori riportati nell’All. B al citato D.M.”.  
 
I dati riportati nell’All. B del D.M. 14/01/2008 coincidono con quelli riportati nell’Ord. 

3519/2006, e sono in ogni caso determinabili mediante le coordinate geografiche e l’utilizzo di 
programmi applicativi, quali “Spettri-NTC ver.1.0.3” (vedi paragrafi successivi).   

Tuttavia di recente la Regione Lombardia con D.G.R. n. X/2129 del 11/07/14 ha approvato 
un “Aggiornamento delle zone sismiche in Regione Lombardia (L.R. 1/2000, art. 3, c. 108, lett. 
d)”, che recepisce definitivamente la classificazione dell’OPCM 3519/2006 e che, sulla base della 
successiva D.G.R. 8 Ottobre 2015 - n. X/4144, entrerà in vigore il 10 Aprile 2016. 

La sopracitata D.G.R. ha recepito la classificazione dell’Ord. P.C.M. 3519/2006 ed ha 
pertanto confermato il Comune di Desenzano d/G (BS) in zona sismica 2 con valore di agmax 
0,161477 anche a livello regionale e pertanto ai fini pianificatori. Ciò ha di fatto sanato una 
difformità di classificazione nazionale/regionale che creava non pochi problemi tecnico-
progettuali. 

Si forniscono in proposito i dati di pericolosità sismica riportati sul link 
http://zonesismiche.mi.ingv.it relative al sito d’interesse: 

 
 

Con l’entrata in vigore del nuovo Testo Unico, che definisce con D.M. 14/01/08 le “Norme 
Tecniche per le Costruzioni”, è divenuto vigente l’obbligo di eseguire la progettazione in 
prospettiva sismica in tutte le aree classificate in zona sismica.  Tuttavia nelle stesse NTC/08 
alcune eccezioni sono previste solo per le costruzioni da edificarsi in siti ricadenti in zona sismica 
4 (Cap. 2.7 del D.M. 14/01/08 - Verifiche alle Tensioni Ammissibili secondo il D.M. 14/02/92, il 
D.M. 20/11/87 ed il D.M. 11/03/88) e per specifiche tipologie costruttive.  
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9.6 ANALISI DEL RISCHIO SISMICO – PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE 
 
Già nel corso dello studio dell’Agosto 2011 era stata prevista l’esecuzione di n° 6 

stendimenti di sismica multicanale con registrazione delle onde superficiali, comprese quelle a 
bassa frequenza, ed elaborazione dei dati secondo la procedura tipo MASW; nell’ubicazione 
delle linee si è tenuto conto della possibile ubicazione di aree di maggiore interesse ai fini della 
pianificazione urbanistica, in adempimento a quanto richiesto dalla normativa.  

In aggiunta erano stati utilizzati anche i dati relativi a n. 28 stendimenti sismici acquisiti, tra 
il 2009 ed il 2011, con la medesima metodologia e strumentazione, distribuiti sul territorio 
desenzanese.  

Per lo Studio di Microzonazione Sismica-MOPS del 2012 (Doc. di Piano MOPS) sono inoltre 
stati analizzati n. 15 stendimenti sismici acquisiti dallo Studio di Geologia Tecnica ed 
Ambientale della scrivente e dal Dott. Geol. Damiano Scalvini successivamente all’Agosto 2011, 
sempre con la medesima metodologia e strumentazione, distribuiti sul territorio desenzanese. 

Nell’allegato al Doc. di Piano SG A02 vengono riportati le procedure ed i risultati relativi a 
tutti gli stendimenti sismici predisposti e reperiti in comune di Desenzano del Garda, nelle tre 
campagne descritte, nonchè alcuni cenni metodologici rispetto alle tecniche di acquisizione ed 
elaborazione dei dati sismici 

 La valutazione degli effetti di amplificazione dovuti alla morfologia è stata eseguita 
mediante l’applicazione delle procedure indicate nell’All.5 della D.G.R. n° 8/7374 del 28/05/2008. 
Per la delimitazione delle area di pericolosità sismica relative a zone di cresta e/o cocuzzolo 
(scenario Z3b) e di ciglio H > 10 m (scenari Z3a), sono state eseguite n° 72 sezioni topografiche, 
ortogonali ai versanti ed agli elementi morfologici riconosciuti (SEZIONI DI ANALISI DEGLI 
EFFETTI MORFOLOGICI DI AMPLIFICAZIONE SISMICA, Doc. di Piano SG T08 a/b). 
E’ stata così predisposta la CARTA D’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI 
AMPLIFICAZIONE TOPOGRAFICA (Doc. di Piano SG T09 - scala 1:10.000) in cui sono 
perimetrate le aree con valori di Fa di sito omogenei.  
 
9.7 ANALISI DI 1° LIVELLO – Carta della Pericolosità Sismica Locale (Doc. di Piano 

SG T07) 
 

Per l’intero territorio comunale di Desenzano del Garda è stata eseguita la valutazione del 
rischio sismico correlato alle condizioni geologiche e geomorfologiche.  

E’ stata quindi valutata l’amplificazione sismica locale secondo la metodologia e le procedure 
indicate nell’All. 5 della D.G.R. n° 8/7374 del 28/05/2008.  

Le condizioni locali possono infatti influenzare, in occasione di eventi sismici, la pericolosità 
sismica di base producendo effetti di cui si deve tener conto nella valutazione della pericolosità 
sismica di un’area. Gli effetti indotti da particolari condizioni geologico-morfologiche sono infatti 
in grado di produrre danni diversificati su fabbricati con caratteristiche analoghe, entro zone anche 
ravvicinate (fino a poche decine di m). In tali situazioni si possono verificare fenomeni di 
focalizzazione dell’energia sismica incidente, con esaltazione delle ampiezze delle onde, fenomeni 
di riflessione multipla con variazione delle ampiezze delle vibrazioni e delle frequenze del moto. 
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La procedura prevede quindi la valutazione di diversi gruppi di effetti locali:  
• Effetti di instabilità 
• Effetti di cedimenti e/o liquefazioni 
• Effetti di sito o di amplificazione sismica locale 

 
I risultati dell’analisi e le relative aree di pericolosità sismica locale (PSL) sono state riportate 

nella tavola SG T07 del Documento di Piano - Carta di Pericolosità Sismica (scala 1:10.000). 
 
9.7.1 Effetti di instabilità  

 
Gli scenari di pericolosità sismica locale cui si correlano effetti di instabilità sono riportati 

nella Tab. 1 dell’All.5 della D.G.R. 9/2616/2011:  
 

Sigla SCENARIO DI PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE EFFETTI 
Z1a Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi  
Z1b Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti Instabilità 
Z1c Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di frana  

 
Dato il contesto morfologico e la natura dei terreni esistenti, il territorio appare interessato da 

fenomeni naturali di movimento del terreno in prevalenza superficiali.  
Le aree di frana, per lo più di modesta entità, sono state riscontrate in prevalenza nella porzione 

settentrionale del territorio e sono per lo più riconducibili a colamenti di terra, raramente a 
movimenti rotazionali; sui siti in dissesto il ruscellamento e l'erosione delle acque superficiali 
inducono in tempi lunghi una naturale tendenza all'arretramento dei limiti del coronamento dei 
dissesti stessi. Pertanto i movimenti di versante possono nel tempo estendersi per rimonta a nuove 
aree. D'altra parte molti dissesti possono essere considerati quiescenti o in lenta evoluzione. 

I movimenti principali sono ubicati in corrispondenza di tagli di versante per la realizzazione di 
strade o rettifiche agrarie o siti dismessi oggetto di attività di escavazione. Il versante 
immediatamente a monte di Via Vò rappresenta il settore del territorio esaminato in cui si ha la 
maggiore concentrazione dei dissesti gravitativi rispetto al resto del territorio. 

Per maggiori dettagli si rimanda al relativo paragrafo descrittivo (¶4.5 - Tavola SG T02a) ed 
allo Studio geologico-geomorfologico di un tratto del versante settentrionale del Monte Corno, 

lungo Via Vò, in Comune di Desenzano del Garda (BS) (Doc. di Piano SG A04 - Dott. Geol. R. 
Lentini).  

Le aree classificate come frana attiva sono state inserite in uno scenario di pericolosità 
sismica locale corrispondente alla zona Z1a; in corrispondenza di Loc. Vò anche alcune aree a 
valle della sede stradale sono state cautelativamente accorpate nello scenario Z1a. 

Le frane stabilizzate sono state altresì classificate entro lo scenario di pericolosità sismica 
locale Z1c.  

Entro queste aree per eventuali interventi, in fase progettuale, dovrà essere applicato uno 
studio di 3° livello, secondo le procedure indicate nel paragrafo 2.3.1 dell’All.5 della D.G.R. 
n°9/2616/2011. 
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9.7.2 Effetti di cedimenti e/o liquefazione  
 
Gli scenari di pericolosità sismica locale correlati ad effetti di cedimenti e/o liquefazione sono 

riportati nella Tab. 1 dell’All. 5 della D.G.R. 9/2616 del 2011:  
 

Sigla SCENARIO DI PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE EFFETTI 

Z2 a 
Zona con terreni di fondazione saturi particolarmente 
scadenti (riporti poco addensati, depositi altamente 
compressibili, ecc.  

Cedimenti  

Z2 b Zona con depositi granulari fini saturi  Liquefazioni 
 
Lungo la fascia costiera sono presenti materiali di riporto per lo più con presenza d’acqua a 

scarsa profondità dal p.c., che possono essere soggetti a fenomeni di amplificazione sismica 
correlata a cedimenti e/o a fenomeni di liquefazione.  

Entro le piane intermoreniche o nelle porzioni depocentrali delle stesse, sono talora presenti 
depositi fini per lo più con presenza d’acqua a scarsa profondità dal p.c., che possono essere 
soggetti a fenomeni di amplificazione sismica correlata a cedimenti e/o a fenomeni di 
liquefazione.  

Le aree così individuate possono essere quindi inserite in uno scenario di pericolosità sismica 
locale corrispondente alla zona Z2 a e/o Z2b.  

Entro queste aree per eventuali interventi, in fase progettuale, dovrà essere applicato uno 
studio di 3° livello, secondo le procedure indicate nel paragrafo 2.3.2 dell’All.5 della D.G.R. 
9/2616/2011. 

 
9.7.3 Effetti di amplificazione sismica locale o di sito  

 
Gli effetti di amplificazione sismica locale o di sito sono rappresentati dall’insieme delle 

modifiche in ampiezza, durata e contenuto in frequenza che il terremoto di riferimento, relativo al 
bedrock, può subire durante l’attraversamento degli strati di terreno sovrastanti, a causa 
dell’interazione delle onde sismiche con le particolari condizioni locali. 

Si distinguono quindi gli effetti di amplificazione topografica e quelli di amplificazione 
litologica. 
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Gli effetti di amplificazione topografica si verificano quando le condizioni locali sono 
rappresentate da morfologie superficiali più o meno articolate e da irregolarità topografiche in 
generale.  

Gli scenari di pericolosità sismica locale cui si correlano effetti di amplificazione topografica 
sono riportati nella Tab. 1 dell’All.5 della D.G.R. 9/2616 del 30/11/2011:  

 

Sigla SCENARIO DI PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE EFFETTI 
Z3a Zona di ciglio H > 10 m (scarpata con parete subverticale, 

bordo di cava, nicchia di distacco, orlo di terrazzo fluviale 
o di natura antropica) 

 
Amplificazioni 
Topografiche 

Z3b Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo  
 

Mediante l’esecuzione di 72 sezioni topografiche (vedi Doc. di Piano SG T08 a/b), 
perpendicolari alle strutture morfologiche riconosciute, sono stati individuati alcuni scenari sia di 
tipo Z3a che di tipo Z3b.  

 
Gli effetti di amplificazione litologiche o geometriche si verificano quando le condizioni 

locali sono rappresentate da morfologie sepolte (bacini sedimentari, chiusure laterali, corpi 
lenticolari, eteropie ed interdigitazioni, gradini di faglia, ecc.) e da particolari profili stratigrafici 
costituiti da litologie con determinate proprietà meccaniche. Tali condizioni possono generare 
esaltazione locale delle azioni sismiche trasmesse dal terreno, fenomeni di risonanza fra onda 
sismica incidente e modi di vibrare del terreno e fenomeni di doppia risonanza fra periodo 
fondamentale del moto sismico incidente e modi di vibrare del terreno e della sovrastruttura.  

Gli scenari di pericolosità sismica locale cui si correlano effetti di amplificazione litologica 
sono riportati nella Tab. 1 dell’All.5 della D.G.R. 9/2616 del 30/11/2011:  

 

Sigla SCENARIO DI PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE EFFETTI 
Z4a Zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e/o 

fluvioglaciali granulari e/o coesivi 
 

Z4b Zona pedemontana di falda di detrito, conoide alluvionale e 
conoide deltizio-lacustre 

Amplificazioni 
litologiche e 
geometriche 

Z4c Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o 
coesivi (compresi le coltri loessiche) 

 

Z4d Zone con presenza di argille residuali e terre rosse di 
origine eluvio-colluviale 

 

 

La gran parte del territorio ricade in zona morenica con presenza di depositi granulari e/o 
coesivi cui corrisponde uno scenario di tipo Z4c. Nelle piane intermoreniche maggiormente 
marcate possono essere individuati degli scenari di tipo Z4a con presenza di depositi granulari e/o 
coesivi di natura fluvioglaciale o glacio-lacustre.  
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9.8 ANALISI DI 2° LIVELLO  
 

Tenuto conto dei risultati dell’analisi di 1° livello è stata eseguita la caratterizzazione semi-
quantitativa degli effetti di amplificazione attesi nelle aree perimetrate nella Carta di Pericolosità 
Sismica Locale in zona Z3a e Z3b ed in zona Z4a e Z4c, che fornisce la stima della risposta 
sismica dei terreni in termini di valore di Fattore di Amplificazione (Fa) di sito. 

E’ stata quindi applicata, preferibilmente in corrispondenza di aree suscettibili di possibile 
espansione urbana, la procedura di 2° livello.  

L’applicazione del 2° livello, in generale, consente l’individuazione delle aree in cui la 
normativa nazionale risulta insufficiente a salvaguardare dagli effetti di amplificazione 
sismica locale (Fa calcolato superiore a Fa di soglia comunale, elaborati dalla Regione 
Lombardia e riportati nella Banca dati “soglie_lomb.xls”).   

La procedura fornisce infatti la stima quantitativa della risposta sismica dei terreni in termini 
di valori di Fattore di Amplificazione (Fa); gli studi sono condotti con metodi quantitativi 
semplificati, validi per le amplificazioni litologiche e morfologiche, e sono utilizzati per zonare 
l’area di studio in funzione del valore di Fa. 

Il valore di Fa si riferisce quindi agli intervalli di periodo tra 0.1-0.5 s e 0.5 e 1.5 s, in 
funzione del periodo proprio delle tipologie edilizie più rappresentate sul territorio regionale, 
rispettivamente riferibili a strutture relativamente basse, regolari e piuttosto rigide ed a strutture 
alte e flessibili.  

 
9.8.1 Effetti morfologici - Stima del valori dei Fattori di Amplificazione (Fa) 

 
La valutazione degli effetti di amplificazione dovuti alla morfologia è stata eseguita mediante 

l’applicazione delle procedure indicate nell’All.5 della D.G.R. n° 8/7374/2008 e della D.G.R. 
9/2616/2011 

La procedura semplificata di 2° livello fornisce valori di Fa relativi al solo intervallo 0.1-0.5 s 
e richiede la conoscenza di alcuni parametri legati all’andamento topografico del pendio. 

 
Zone di ciglio H > 10 m (Scenario Z3a)  
Zone di cresta  rocciosa e/o cocuzzolo (Scenario Z3b)  

 
Per la delimitazione delle area di pericolosità sismica relative a zone di cresta rocciosa e/o 

cocuzzolo (scenario Z3b) e di ciglio H > 10 m (scenari Z3a), sono state eseguite n° 72 sezioni 
topografiche, ortogonali ai versanti ed agli elementi morfologici riconosciuti. L’andamento delle 
sezioni è stato riportato nelle tavole SG T08 a/b del Documento di Piano  “Sezioni di analisi degli 

effetti morfologici di amplificazione sismica”. 
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Per ciascuna sezione sono stati determinati, secondo la procedura normativa, i seguenti 
parametri (vedi sezioni e tabella riassuntiva in allegato): 

• larghezza alla base del rilievo (L) – scelta in corrispondenza di evidenti rotture 
morfologiche 

• larghezza in cresta al rilievo (l) 
• dislivello altimetrico massimo (H) e dislivello altimetrico minimo (h) 
• coefficiente di forma H/L 
• inclinazione dei fronti (α1 − α2) 
 
I parametri calcolati hanno evidenziato che i rilievi esaminati risultano classificabili come 

“creste appuntite” nelle sezioni 17, 29, 30, 36a, 39, 43, 44, 51, 53, 59, 60, 62, 63, e come “creste 
arrotondate” nelle sezioni 5, 6, 9, 10, 26, 27, 31b, 33a, 34, 57).  

Numerose sono le scarpate morfologiche cui corrisponde uno scenario Z3a (sezioni 1, 2a, 2b, 
3c, 4, 7, 11, 13, 14, 15, 16, 18, 19, 20a, 20b, 28, 31a, 32, 36b, 38, 40, 41, 42, 45, 46, 47, 50, 52, 
54, 55, 56, 56b, 57, 61, 64, 65a, 65b, 68, 70, 71, 72.  

I parametri determinati per ciascuna sezione sono stati quindi proiettati entro la scheda di 
valutazione morfologica. Mediante le correlazioni indicate è stato infine determinato il 
corrispondente valore del Fattore di Amplificazione (Fa di sito). 

Come richiesto dalla normativa si è proceduto ad attribuire il valore di Fa ottenuto all’area 
corrispondente alla larghezza in cresta (l) o al cocuzzolo, mentre tale valore è stato scalato in 
modo lineare fino al valore unitario alla base di ciascun versante.  

Per le scarpate il valore di Fa calcolato coincide a monte con il ciglio mentre raggiunge il 
valore unitario ai margini dell’area d’influenza (Ai); a valle, tale valore è stato scalato in modo 
lineare fino al valore unitario alla base di ciascun versante. 

E’ stata così predisposta la “Carta d’individuazione delle aree di amplificazione topografica” 
(Doc. di Piano SG T09 - scala 1:10.000) in cui sono raffigurate aree con valori di Fa di sito 
omogenei. 

 
Nella sola sezione 14 i valori del fattore di amplificazione Fa stimati risultano superiori ai 

valori di soglia indicati dalla normativa e relativi al valore di St (amplificazione topografica) 
previsti dalle Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008). Ciò comporta che la 
normativa vigente NON risulti sufficientemente cautelativa rispetto ai fenomeni di potenziale 
amplificazione topografica.  

 
In tutti gli altri casi i valori stimati risultano in ogni caso inferiori ai valori di soglia indicati 

dalla normativa e relativi al valore di St (amplificazione topografica) previsti dalle Norme 
Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008). Ciò comporta che la normativa vigente risulti 
sufficientemente cautelativa rispetto ai fenomeni di potenziale amplificazione topografica. 
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9.8.2 Effetti litologici  - Stima del Fattore di Amplificazione (Fa) di sito 
 

Per quel che riguarda la valutazione degli effetti di amplificazione dovuti alla litologia, 
scenari Z4a e Z4c, la procedura semplificata di 2° livello richiede la conoscenza dei seguenti 
parametri: 

• Litologia prevalente dei materiali presenti nel sito 
• Sezioni geologiche, conseguente modello geofisico-geotecnico ed identificazione dei 

punti rappresentativi sui quali effettuare l’analisi stratigrafica del sito 
• Andamento delle Vs con la profondità fino a valori pari o superiori a 800 m/s 
• Spessore e velocità di ciascuno strato 

 
I parametri richiesti sono stati così definiti:  

 
A -Parametri litologici e stratigrafici – modello geofisico e geotecnico 

La litologia prevalente dei materiali presenti e la stratigrafia dei terreni nei siti prescelti per 
l’analisi di rischio di 2° livello sono state ricostruite mediante i numerosi dati relativi alle indagini 
geognostiche eseguite sul territorio comunale ed i dati relativi alle stratigrafie dei pozzi (Doc. di 

Piano MOPS T01 a/b/c/d e MOPS DB01) con un grado di attendibilità rispettivamente alto e 
medio. Per maggiori dettagli inerenti le caratteristiche litologiche e geotecniche si rimanda in ogni 
caso ai relativi capitoli. 

Le sezioni geologiche e quindi il modello geofisico-geotecnico possono essere esemplificate 
dalle sezioni idrogeologiche e geologiche (Doc. di Piano SG T06 e MOPS T02B).  
 
B -Modello Geofisico - Metodi di acquisizione ed elaborazione dei dati sismostratigrafici 

 
L’andamento delle onde Vs lungo la verticale, è stato determinato mediante indagini 

specifiche con esecuzione di    n° 6 stendimenti di sismica multicanale con registrazione delle 
onde superficiali, anche a bassa frequenza. 

Gli stendimenti sismici sono stati ubicati entro il territorio comunale, in modo da 
caratterizzare l’ambito fluvioglaciale Z1a (Linee sismiche 4-5-6) e l’ambito morenico Z1c (Linee 
sismiche 1-2-3). Nell’ubicazione delle linee si è tenuto conto della possibile ubicazione di aree di 
maggiore interesse ai fini della pianificazione urbanistica, in adempimento a quanto richiesto dalla 
normativa.  

Nell’allegato Doc. di Piano SG A02 vengono riportati le procedure ed i risultati relativi ai sei 
stendimenti sismici predisposti ad hoc in comune di Desenzano del Garda, nonchè alcuni cenni 
metodologici rispetto alle tecniche di acquisizione ed elaborazione dei dati sismici; 

Nello stesso allegato SG 02 vengono riportati anche i dati relativi agli ulteriori 28+15 
stendimenti sismici raccolti ed elaborati nel 2011 e nel 2012, sempre con la medesima 
metodologia e strumentazione, distribuiti sul territorio desenzanese. 
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Tenuto conto del modello stratigrafico-geofisico-geotecnico e dei relativi parametri, definiti 
secondo quanto specificato ai precedenti punti A e B, possono essere applicate le procedure finali 
dell’All.5 della D.G.R. 8/7374/2008 e D.G.R. 9/2616/2011 per la stima degli effetti litologici e 
del relativo Fattore Fa di amplificazione di sito per tutte le linee sismiche reperite  

 
Vengono di seguito descritte le risultanze relative ai 6 stendimenti eseguiti per il PGT del 

2011, rimandando al Doc. di Piano Sg A02 per le elaborazioni relative agli altri punti di verifica, 
per i quali è stata applicata la stessa metodologia. 

 
Sono stati esaminati gli scenari di Pericolosità Sismica Locale, funzione della litologia, 

individuati per il territorio comunale (scenari Z4a e Z4c), per i quali sono stati acquisiti i dati di 
sismica multicanale ad hoc. 

Si è proceduto a definire in primo luogo la categoria di sottosuolo attribuibile a ciascun sito, 
tendo conto della normativa vigente (D.M. 14/01/08). 

 

 
 
I terreni possono essere classificati, sulla base dei dati geotecnici e sismostratigrafici e 

secondo le tabelle allegate al D.M. 14/01/08, e soprariportate, entro la categoria di suolo B (linee 
sismiche 3 e 6 ) e C (linee sismiche 1-2 e 4-5).  

In accordo con la procedura, per i siti esaminati, la successione stratigrafica di riferimento e lo 
spessore e la velocità di ciascuno strato, come definiti mediante le linee sismiche, sono stati 
riportati nelle “Schede di Stima degli Effetti Litologici” (Doc. di Piano SG A02).  
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Il primo passo della procedura prevede la definizione della scheda di valutazione (All. 5 
D.G.R. 8/7374 /209 e D.G.R.9/2616/2011) più idonea alla stima degli effetti litologici. Per 
l’elaborazione dei dati sono state prescelte le schede normative tenendo conto in via prioritaria 
delle descrizioni litologiche solo se compatibili con i campi di validità riportati nei diagrammi Z-
Vs (secondo quanto indicato in proposito dagli Enti Competenti).  

Il passo successivo permette la definizione della curva caratteristica da utilizzare per la stima 
del valore di Fa di sito. La profondità del primo strato o del primo strato equivalente (spessore > 4 
m) e la relativa velocità Vs, definiscono la curva caratteristica da utilizzare ai fini dei calcoli. 

E’ stato quindi calcolato il valore del periodo del sito (T), riportato nelle schede in allegato e 
sotto riassunto, ottenuto considerando tutta la stratigrafia fino alla profondità in cui il valore è 
uguale o superiore a 800 m/sec ed utilizzando la formula riportata nell’All.5. Si è quindi proceduto 
alla stima del fattore di amplificazione di sito (Fa di sito).  

 
I valori ottenuti per le sei linee eseguite nel 2011 sono di seguito riassunti: 
 

Scenario di 
PSL 

  Periodo 0,1s -0,5 s Periodo 0,5s -1,5 s 

  T di sito Fa di sito Fa di sito 
Z4c Linea 1 0,636 2,30 1,50 
Z4c Linea 2 0,544 2,00 2,00 
Z4c Linea 3 0,447 1,40 1,20 
Z4a Linea 4 0,465 1,70 1,20 
Z4a Linea 5 0,284 2,10 1,40 
Z4a Linea 6 0,193 1,40 1,20 

 
Infine è stato eseguito il confronto con i valori Fa di soglia comunale, definiti dalla D.G.R. 

8/7374 del 28/05/2008 per le diverse categorie di sottosuolo. 
Scenario di 

PSL 
  Periodo 0,1s -0,5 s Periodo 0,5s -1,5 s 

  Categoria di 
sottosuolo 

Fa di sito Fa di 
soglia 

Fa di 
sito 

Fa di 
soglia 

Z4c Linea 1 C 2,30 1,80 1,50 2,40 
Z4c Linea 2 C 2,00 1,80 2,00 2,40 
Z4c Linea 3 B 1,40 1,40 1,20 1,70 
Z4a Linea 4 B 1,70 1,40 1,20 1,70 
Z4a Linea 5 C 2,10 1,80 1,40 2,40 
Z4a Linea 6 B 1,40 1,40 1,20 1,70 

 
In relazione a quanto previsto nel par. 2.2.2. dell’All. 5 alla D.G.R. 8/7374 del 2008 e D.G.R. 

9/2616/2011 il confronto tra i valori di Fa di sito ottenuti e i valori di Fa di soglia comunale va 
effettuato considerando una variabilità di +0.1. 
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Analizzando i risultati dei siti indagati si evidenzia per le sei linee: 
 

• Per periodo degli edifici pari 0,5 s-1,5 s sono stati stimati valori di Fa di sito sempre 
inferiori a quelli soglia. L’utilizzo dei parametri sismici della normativa vigente è quindi 
sufficiente a tenere in considerazione i possibili effetti di amplificazione litologica 
 

• Per periodi degli edifici pari a 0,1 s-0,5 s  
 

� Per la linee 1-2-4-5 (caselle in rosso) sono stati stimati valori di Fa di sito 
superiori a quelli soglia per la categoria di sottosuolo definita (categoria C); tali 
linee risultano ubicate entro piane fluvioglaciali (scenari di PSL Z4a) 
caratterizzate per lo più dalla presenza in superficie di terreni a caratteristiche 
geotecniche da mediocri a scadenti o entro ambiti morenici con presenza di 
depositi glaciali correlabili a morene di fondo e/o di ritiro (scenari di PSL Z4c). 
L’utilizzo dei parametri sismici della normativa vigente è quindi 
insufficiente a tenere in considerazione i possibili effetti di amplificazione 
litologica. I valori di Fa di sito rientrano nella soglia normativa utilizzando 
la categoria di sottosuolo immediatamente più cautelativa (categoria D).  
 

� Per la restante linee sismiche 3 e 6, eseguite nel contesto fluvioglaciale con 
depositi a buone caratteristiche geotecniche (scenari di PSL Z4a) ed entro il 
contesto morenico correlabile a depositi glaciali di cordone  (scenari di PSL 
Z4c). 
La normativa sismica è in questi casi sufficiente a tenere in considerazione 
i possibili effetti di amplificazione litologica.  

 
Per quanto concerne le restanti 46 linee sismiche analizzate si rimanda alle specifiche schede 

riportate nel Doc. di Piano SG A02; si rimanda inoltre al seguente ¶9.9 per ulteriori considerazioni 
sulle elaborazione dei dati indicati secondo il 2° livello dei criteri regionali. 
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9.9 CARTA DEI FATTORI DI AMPLIFICAZIONE DERIVANTE 
DALL’APPLICAZIOE DEL 2° LIVELLO AI SENSI DEI CRITERI REGIONALI  
BREVI CONSIDERAZIONE – DEFINIZIONE DELLE AREE CON FA DI SITO > 
FA DI SOGLIA NORMATIVA (Doc. Di Piano MOPS T03) 

 
Sulla base dei numerosi dati geofisici elaborati sul territorio comunale (n° 49 stendimenti di 

sismica multicanale - MASW), della loro distribuzione su tutto il territorio comunale ed in 
maniera congruente con gli ambiti geologici riconosciuti, è stata predisposta nell’ambito dello 
studio della MOPS del 2012 la Carta dei Fattori di Amplificazione derivante dall’applicazione 

del 2° livello ai sensi dei criteri regionali (Doc. di Piano MOPS T03).  
I fattori Fa di amplificazione in essa riportati fanno riferimento alla tipologia di edifici con 

periodo T compreso tra 0.1 s e 0.5 s, in modo da rendere confrontabili i valori ottenuti per 
l’amplificazione litologica e per quella morfologica. Inoltre sulla base dell’esperienza acquisita 
nell’applicazione del 2° livello richiesto dalle normative regionali su diverse aree della provincia 
bresciana, non si sono mai riscontrati valori di Fa di sito, correlati all’amplificazione litologica, 
superiori ai “valori di  Fa di soglia normativa” previsti per edifici con periodo compreso tra 0.5 s  
e 1.5 sec. 

Nel caso del territorio comunale di Desenzano i valori di Fa di sito correlabili ad 
amplificazione morfologica risultano sempre inferiori a quelli relativi all’amplificazione 
litologica; pertanto nella Tavola MOPS T03 si è fatto riferimento agli Fa di sito correlati ad 
amplificazione litologica. 

Sono state distinte aree con valori di Fa, o intervalli di valori di Fa, omogenei; nell’operare i 
raggruppamenti si è tenuto conto dei valori di soglia normativi previsti per le varie categorie di 
sottosuolo, in modo da poter eseguire una valutazione rispetto alla “cautela” rappresentata 
dall’applicazione della normativa sismica vigente.  

Nella perimetrazione delle aree è stato utilizzato un criterio “geologico”, i limiti sono stati 
infatti tracciati tenendo conto delle indagini sismiche ma seguendo gli andamenti degli ambiti 
geologico-geotecnici riconosciuti sul territorio. 

 
Con le colorazioni in verde sono state evidenziate aree con Fa compreso tra 1,2 e 1,5 per le 

quali la Categoria di Sottosuolo “B”, calcolata ai sensi del D.M. 14/01/08, risulta sufficientemente 
cautelativa; si sottolinea che in queste aree ricadono tutti i cordoni morenici e le piane 
fluvioglaciali principali, particolarmente estese nell’entroterra desenzanese, ma in parte ricadenti 
anche nel centro abitato principale. 

Con le colorazioni dal giallo all’arancio sono state raggruppate aree con Fa compreso per 
lo più tra 1,6 e 1,9 e solo localmente pari a 1,5; poichè la Categoria di Sottosuolo, calcolata ai 
sensi del D.M. 14/01/08, è sia “B” che “C”, si ritiene, in aderenza alle normative regionali, che in 
queste aree ci sia la possibilità che l’applicazione della normativa sismica vigente non sia 
sufficientemente cautelativa rispetto ai potenziali fenomeni di amplificazione litologica. In 
particolare i dati indicherebbero per queste aree l’opportunità di assumere in progetto una 
Categoria di Sottosuolo “C” anche nel caso in cui ai sensi del D.M. 14/01/08 sarebbe definibile 
una Categoria di Sottosuolo “B”.          



 

 
Aggiornamento della Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica del Piano di Governo del Territorio 

secondo i criteri ed indirizzi dell’art.57 della L.R. 11 Marzo 2005 n°12 
                   COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA (BS) 

 
Sede operativa: Via Verdi , 9 – 25080 Padenghe sul Garda (BS)  - Tel/Fax 030 9914222 - cell. 3396012311 

E-mail: info@lentinirosannageologia.it  -  Sito Web: www.lentinirosannageologia.it 
E-mail dedicate: amministrazione@lentinirosannageologia.it - ufficiotecnico@lentinirosannageologia.it 

 

Sede Legale: Via Dugali, 34 - 25080 Padenghe sul Garda (BS) - C.F. LNTRNN69C43C351F  - P. I.V.A. 01940640988 
 

 

161

Con le colorazione dal rosa al rosso sono state indicate aree con Fa compreso tra 2.0 e 2.3 
per le quali la Categoria di Sottosuolo “C”, calcolata ai sensi del D.M. 14/01/08, non risulta 
sufficientemente cautelativa; ricadono in queste aree ampie porzioni del territorio poste sia a 
ridosso della fascia costiera che in corrispondenza delle ampie piane fluvioglaciali e/o di ritiro 
presenti dell’ambito sud-orientale. In questi casi i dati elaborati indicherebbero l’opportunità di 
assumere in progetto una Categoria di Sottosuolo “D” anche nel caso in cui ai sensi del D.M. 
14/01/08 sarebbe definibile una Categoria di Sottosuolo “C”.          

 
Nella tavola MOPS T03 è stata pertanto aggiunta l’informazione relativa alla Categoria di 

Sottosuolo calcolata ai sensi del D.M. 14/01/08 (sulla base delle indagini geofisiche e geotecniche) 
e relativa a ciascun ambito riconosciuto; sono state inoltre segnalate, con apposita retinatura, le 
aree in cui il valore di Fa di sito calcolato può risultare superiore ai valori di soglia normativi 
previsti per la categoria di sottosuolo di riferimento.  

 
Tenendo conto delle considerazioni descritte e della cartografia prodotta, adeguando le aree di 

retinatura definite nel 2012 alle più recenti modifiche apportate alla cartografia geologica di base e 
pertanto adattando i perimetri agli ambiti con caratteristiche geologico-geotecniche-geofisiche 
omologhe, è stato definito l’andamento della retinatura riportata nella Carta di Fattibilità (Doc. di 

Piano SGT12 a/b/c/d) attribuita alle aree per le quali sono stati riconosciuti potenziali scenari di 
pericolosità sismica soggetti ad amplificazione significativa (Fa di sito > Fa di soglia 
normativa).  
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10 CARTA DEI VINCOLI GEOLOGICI  (Doc. di Piano SG T10) E CARTA DI SINTESI 
(Doc. di Piano SG T11 a/b/c/d) 

 
La Fase di Sintesi/Valutazione ha come risultato l’individuazione delle limitazioni d’uso del 

territorio derivanti da normative in vigore di contenuto prettamente geologico (Carta dei Vincoli) e 
di proporre una zonazione del territorio in funzione dello stato di pericolosità geologico-
geotecnica e della vulnerabilità idraulica e idrogeologica (Carta di Sintesi).  

Il risultato di questa fase di studio ha comportato la redazione della Carta dei Vincoli 

Geologici (Doc. di Piano SG T10 -scala 1:10.000) e della Carta di Sintesi (Doc. di Piano SG T11 

a/b/c/d - scala 1:5.000), estese a tutto il territorio comunale.  
In accordo con quanto richiesto dalla D.G.R. n° 9/2616 del 2011 sono stati distinte le aree 

soggette a vincoli e gli ambiti di vulnerabilità idraulica ed idrogeologica e di pericolosità 
geologico-geotecnica. 

 
10.1 CARTA DEI VINCOLI ESISTENTI - AMBITI SOGGETTI A VINCOLI 

NORMATIVI DI CARATTERE GEOLOGICO, AI SENSI DELLA D.G.R. 9/2616 
DEL 30/11/2011 

 
Nei paragrafi seguenti vengono descritti gli ambiti soggetti a vincolo di carattere geologico e 

la loro perimetrazione, si rimanda alla Norme Geologiche di Piano per quanto concerne le 
normative da applicare. 
 
10.1.1 Aree soggette a vincoli derivanti dalla pianificazione di bacino ai sensi della L. 183/89 
 
� Quadro del dissesto proposto in aggiornamento al vigente, come riportato nella Carta del 

Dissesto con legenda uniformata PAI (Doc. di Piano SG T13)  
 

Aree interessate da fenomeni di instabilità dei versanti di tipo superficiale: 
Frana attiva (Fa) 
Tali aree sono state perimetrate presso Loc. Vò; esse sono state segnalate anche nella Carta di 
Sintesi (Doc. di Piano SG T11 a/b/c/d) quali aree pericolose dal punto di vista dell’instabilità 
dei versanti. 
 
Aree interessate da fenomeni di instabilità dei versanti di tipo superficiale: 
Frana stabilizzata (Fs) 
Sono state classificati come frane stabilizzate alcune aree di dissesto “antico” (Frana del 
Castello di Rivoltella) o recente presso le quali sono state eseguite opere di sistemazione. 
Queste aree sono state riportate anche nella Carta di Sintesi  (Doc. di Piano SG T11 a/b/c/d). 
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Area esondabile lungo le aste dei corsi d’acqua a pericolosità media o moderata (Em) 
Localmente, nelle immediate adiacenze delle aste fluviali e di manufatti antropici, sono state 
cartografate alcune aree esondabili in concomitanza di eventi piovosi intensi (Em, aree a 
pericolosità media o moderata della legenda PAI).  
Esse sono state definite nell’Elaborato Normativo del Documento di Polizia Idraulica 

(Titolo III – Art.3 del Doc. di Piano RIM DPI(EN-ET)) e sono riportati nella Carta del 

Sistema Idrografico (Doc. di Piano RIM T02 A/B/C/D) e nella Carta delle Fasce di Tutela 

del Reticolo Idrico Principale e Minore (Doc. di Piano RIM T03 A/B/C/D). Ad esse si 
applicano le specifiche normative di Polizia Idraulica. 

 
10.1.2 Aree soggette a vincoli di Polizia Idraulica 
 

L’istituzione di una fascia di rispetto per i corsi d’acqua è già prevista dall’Art.96 del R.D. 
523/1904.  

La legislazione regionale in materia (L.R. 1/2000) e le direttive attuative emanate dapprima 
con D.G.R. n° 7/7868 del 25/01/02 e s.m.i. (D.G.R. 8743/02, D.G.R. 13950/2003, D.G.R. 
20552/2005, D.G.R. 5324/2007, D.G.R. 5774/2007, D.G.R. 8127/2008, D.G.R. 10402/2009, 
D.G.R. 713/2010, D.G.R. 2362/2011) nonché le più recenti delibere sostitutive (D.G.R. 
2762/2011, D.G.R. 4287/2012, D.G.R. n°10/883 del 31/10/13, D.G.R. n°10/2591 del 31/10/14 e, 
in ultimo, D.G.R. n°10/4591 del 30/11/2015) attribuiscono ai comuni compiti e competenze in 
materia di Polizia Idraulica che richiedono, in attuazione della L.R. 1/2000, l’individuazione del 
Reticolo Idrico Minore e del Reticolo Idrico Privato e delle relative Norme Tecniche per la 
predisposizione dei provvedimenti concessori e di nulla-osta idraulico.  

 
Nell’ambito della presente Variante Generale al PGT vigente è stato predisposto dal Comune 

di Desenzano del Garda, in collaborazione con la scrivente, l’Aggiornamento del Documento di 

Polizia Idraulica ai sensi della D.G.R. 10/2591 del 31/10/2014 (Doc. di Piano - RIM DPI (ET-

EN) - Dott. Geol. Rosanna Lentini - Luglio 2015), le cui risultanze vengono integralmente 
recepite, avendo già ricevuto parere favorevole da parte dell’Ente Competente - STER di Brescia 
(Parere n° 286 var del 31.08.2015, allegato alla presente relazione illustrativa). 

 
In ottemperanza al cap. 5 dell’Allegato D alla D.G.R. 10/2591/2014 sono state istituite, per il 
territorio di Desenzano del Garda, al Titolo III dell’Elaborato Normativo del Documento di 

Polizia Idraulica, le Fasce di Rispetto a tutela dei corpi idrici appartenenti al Reticolo Idrico 
Principale (RIP) ed al Reticolo Idrico Minore (RIM) entro cui applicare le norme di polizia 
idraulica. 
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� Fasce ad Alto Grado di Tutela del Reticolo Idrico Principale (RIP – All. A alla D.G.R. 
10/2591) e del Reticolo Idrico Minore di competenza comunale (RIM – All. D alla D.G.R. 
10/2591)  

 
Le Fasce ad Alto Grado di Tutela sono state attribuite a tutti i corsi d’acqua classificati 
quale Reticolo Idrico Principale (RIP) ed alle aste di ordine maggiore dei corsi 
d’acqua appartenenti al Reticolo Idrico Minore (RIM), come definiti nell’Elaborato 

Normativo del Documento di Polizia Idraulica (Titolo III – Artt.1,3 del Doc. di Piano 

RIM DPI(EN-ET)) e come rilevati e riportati nella Carta del Sistema Idrografico (Doc. di 

Piano RIM T02 A/B/C/D) e nella Carta delle Fasce di Tutela del Reticolo Idrico 

Principale e Minore (Doc. di Piano RIM T03 A/B/C/D). 
 
Esse possiedono estensione pari a 10 m da ciascun lato del corpo idrico e ad 1 m da 
ciascun lato dei tratti intubati. 
Si sottolinea la difficoltà di rendere cartograficamente l’ampiezza della fascia per i tratti 
intubati e si raccomanda quindi di attenersi alla distanza indicata all’Art. 1 dell’Elaborato 
Normativo/Regolamento di Polizia Idraulica (RIM DPI (EN-ET)) ed all’applicazione di 
quanto prescritto all’Art. 3 dello stesso DPI.  
 

� Fasce a Medio Grado di Tutela del Reticolo Idrico Minore di competenza comunale (RIM 
– All. D alla D.G.R. 10/2591)  

 
Le Fasce a Medio Grado di Tutela sono state istituite a tutela delle aste di ordine minore 
dei corsi d’acqua appartenenti al Reticolo Idrico Minore (RIM), come definiti 
nell’Elaborato Normativo del Documento di Polizia Idraulica (Titolo III – Artt.2,3 del 
Doc. di Piano RIM DPI(EN-ET)) e come rilevati e riportati nella Carta del Sistema 

Idrografico (Doc. di Piano RIM T02 A/B/C/D) e nella Carta delle Fasce di Tutela del 

Reticolo Idrico Principale e Minore (Doc. di Piano RIM T03 A/B/C/D). 
 
Esse possiedono estensione pari a 4 m da ciascun lato del corpo idrico e ad 1 m da 
ciascun lato dei tratti intubati. 
Si sottolinea la difficoltà di rendere cartograficamente l’ampiezza della fascia per i tratti 
intubati e si raccomanda quindi di attenersi alla distanza indicata all’Art. 2 dell’Elaborato 
Normativo/Regolamento di Polizia Idraulica (RIM DPI (EN-ET)) ed all’applicazione di 
quanto prescritto all’Art. 3 dello stesso DPI.  
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10.1.3 Aree soggette a vincoli di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile 
 
� Aree di salvaguardia dei pozzi comunali 

 
Il D.L.vo 152/06 all’art. 94 prevede, per le opere di captazione delle acque destinate al 
consumo umano, l’istituzione delle aree di salvaguardia all’interno delle quali alcune 
attività sono vietate e/o soggette ad autorizzazione, al fine di tutelare le risorse idriche 
destinate al consumo umano erogate a terzi mediante impianto di acquedotto e quindi a 
carattere di pubblico interesse. 

 
Le aree di salvaguardia sono distinte in zone di tutela assoluta e di rispetto, con vincoli 
di utilizzo del suolo decrescenti. 
La zona di tutela assoluta (ZTA) è rappresentata dall’area immediatamente circostante 
l’opera di emungimento, con estensione minima pari a 10 m di raggio dal punto di 
captazione, e deve essere adeguatamente protetta e adibita esclusivamente ad opere di 
presa ed infrastrutture di servizio. 
La zona di rispetto (ZR) è costituita dalla porzione di terreno circostante la zona di tutela 
assoluta delle opere di captazione, da sottoporre a vincoli e destinazioni d’uso tali da 
tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata. 
Per quanto riguarda i criteri per definire le dimensioni della zona di rispetto, bisogna fare 
riferimento all’allegato 1 punto 2 della D.G.R. 7/12693 del 10 Aprile 2003, “Direttive per 
la disciplina delle attività all’interno delle zone di rispetto”  ed alla D.G.R. 15137 del 27 
giugno 1996 “Direttive per l’individuazione delle aree di salvaguardia delle captazione di 
acque sotterranee destinate al consumo umano”. 
 
Per la delimitazione della fascia di rispetto, delle opere già esistenti, in ottemperanza alle 
normative vigenti, D.G.R. 7/12693 del 2003, viene mantenuta la perimetrazione mediante 
criterio geometrico.  
Tali aree potranno essere riperimetrate utilizzando il criterio temporale (isocrona a 60 gg) 
nel caso di acquiferi vulnerabili dalla superficie, o il criterio idrogeologico nel caso di 
acquiferi protetti, come definito nella D.G.R. 6/15137 del 1996.  
 
Si prevede altresì il recepimento della fascia di rispetto del Pozzo Tassinara come da 
“Studio di riperimetrazione della Fascia di Rispetto del pozzo Tassinara, che alimenta il 

civico acquedotto di Desenzano del Garda, ai sensi della D.G.R. 6/15137 del 27/06/1996” 
(Dott. Geol. R. Lentini – Dicembre 2014 – Doc. di Piano SG A04), che ha già ricevuto 
parere favorevole dell’Ente Competente – Ufficio d’Ambito di Brescia (P.G. 692/2015 del 

06 Febbraio 2015, allegato alla presente relazione illustrativa). 
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10.2 CARTA DI SINTESI - AMBITI DI VULNERABILITÀ IDRAULICA ED 
IDROGEOLOGICA E/O DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICO-GEOTECNICA, AI 
SENSI DELLA D.G.R. 9/2616 DEL 30/11/2011 

 
10.2.1 Aree pericolose dal punto di vista dell’instabilita’ dei versanti 
 
� Area di versante molto inclinato con presenza di dissesti attivi o fronte di scavo abbandonato 

potenzialmente soggetto a fenomeni di crollo (Loc. Vò) 
 

Per Loc. Vò si segnala negli ultimi 8-10 anni un’accentuazione lungo la scarpata di monte 
rispetto alla sede stradale dei fenomeni di dissesto già riscontrati in passato; cautelativamente 
il poligono è stato esteso, già nel 2011, anche ad una parte delle aree di valle rispetto alla sede 
stradale.  
Queste aree sono state inserite entro il “Quadro del dissesto PAI” e come tali sono sottoposte 
a vincoli. 

 
� Area interessata da diffusi fenomeni di instabilità superficiale  

 
Si tratta per lo più di aree disposte su versanti acclivi, interessate da interventi antropici di 
taglio e/o rettifica dei versanti, privi di adeguate strutture di sostegno, di consolidamento e di 
ripristino del manto vegetale. I dissesti sono generalmente di tipo superficiale, spesso legati 
all’azione erosiva prodotta dalle acque superficiali. I decorticamenti superficiali ed i fenomeni 
franosi quiescenti, segnalati nella Carta Geologico-strutturale e della Dinamica 

Geomorfologica con elementi del Reticolo Idrografico ed elementi di Prima 
Caratterizzazione Geotecnica dei Terreni (Doc. di Piano SG T02 a/b/c/d) sono stati inseriti 
all’interno di queste aree solo nei casi in cui il dissesto appariva più significativo.  

 
� Area di Frana Stabilizzata 
 

Sono state classificati come frane stabilizzate alcune aree di dissesto “antico” (Frana del 
Castello di Rivoltella) o recente presso le quali sono state eseguite opere di sistemazione. 
Queste aree sono inserite entro il “Quadro del dissesto PAI” e come tali sottoposte a vincoli. 

 
� Area con versanti acclivi 

 
Per le aree con versanti acclivi (pendii con inclinazione > 20°) va considerato che talora si 
possono verificare situazioni predisponenti al dissesto dettate dalla natura dei terreni, ma 
anche in presenza di depositi a buone/discrete caratteristiche geotecniche, in relazione 
all’andamento della superficie topografica.  
Eventuali fenomeni di movimento di tipo superficiale, potranno essere indotti dal 
ruscellamento delle acque meteoriche che lungo gli impluvi può innescare fenomeni erosivi. 
In queste aree interventi antropici errati potrebbero rompere l’equilibrio esistente e indurre 
situazioni di dissesto. 
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� Area con versanti mediamente acclivi 

 
La presenza di aree di versante mediamente inclinate (inclinazione dei pendii comprese tra 5° 
e 20°) associate a depositi a caratteristiche geotecniche per lo più buone/discrete costituisce di 
norma un elemento favorevole alla stabilità delle aree. Tuttavia possono essere comprese 
condizioni di inclinazione medie dei versanti associata a presenza di depositi a mediocri o 
scadenti caratteristiche geotecniche, che localmente potrebbero determinare fenomeni di 
instabilità. 

 
� Area pianeggiante o con versanti debolmente acclivi 

 
La presenza di aree pianeggianti o debolmente acclivi costituisce un elemento favorevole alla 
stabilità delle aree.  Tuttavia possono essere comprese situazioni associate a condizioni 
litologiche con depositi a caratteristiche geotecniche mediocri o scadenti e/o falda 
subaffiorante che possono comportare la presenza di terreni di fondazione a caratteristiche 
scadenti o disomogenee. 
 

10.2.2 Aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico 
 
� Area ad alta vulnerabilità delle acque sotterranee (prima falda) 

 
Sono state inserite in questo ambito le aree che, in base alle stime effettuate, sono risultate a 
vulnerabilità alta delle acque sotterranee di prima falda. Si sottolinea che tali acque non sono 
mai sfruttate ad uso idropotabile. 

 
� Area a media vulnerabilità delle acque sotterranee (prima falda) 

 
Sono state inserite in questo ambito le aree che, in base alle stime effettuate, sono risultate a 
vulnerabilità media delle acque sotterranee di prima falda.  
Tale scelta, pur cautelativa, è improntata alla necessità di operare una maggiore ed efficace 
tutela del complesso sistema idrogeologico che costituisce l’ambito collinare morenico ed alla 
possibilità di comprendere in quest’ambito le sorgenti ed i laghetti, punti di affioramento della 
falda freatica. Si sottolinea in ogni caso come i laghetti siano tutelati anche dalla normativa 
inerente le Fasce di Tutela del RIM.  
Della scelta operata in cautela si terrà conto nell’assegnazione della classe di fattibilità, in 
deroga a quanto previsto dalla Tabella 1. 
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� Area di accumulo di rifiuti eterogenei (ex cave dismesse, discariche, aree con vasche di 
accumulo di deiezioni organiche, ecc.) 

 
Si tratta di aree che presentano problematiche di tipo idrogeologico, geotecnico e ambientale. 

 
10.2.3 Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico 
 
� Tratti di strade allagati per difficoltà di smaltimento delle acque piovane e di scorrimento 

superficiale 
� Area allagate per problemi legati alla rete fognaria. 

 
Tali aree derivano dal Documento di Polizia Idraulica - Elaborato Tecnico (Doc. di Piano 

RIM DPI (ET-EN) – Luglio 2015). Per una loro descrizione si rimanda al ¶1.3.3 della Nota 

tecnica con descrizione delle Caratteristiche del Reticolo Idrografico (Doc. di Piano RIM 

All.ET). 
 

� Area storicamente soggetta ad allagamenti per esondazione lacustre 
 

Nel centro storico di Desenzano sono state delimitate alcune aree che sono state interessate da 
allagamenti a seguito di eventi piovosi eccezionali e/o esondazioni da parte del lago in epoca 
storica.  

 
� Area umida 

                                                                                                                                                                                 
Sono state cartografate le zone umide più significative, caratterizzate da un elevato interesse 
geomorfologico, paesaggistico e naturalistico, oltrechè dalla presenza di terreni con 
caratteristiche geotecniche scarse o molto scarse e dalla falda acquifera affiorante o 
subaffiorante. Entro questi ambiti, più estesi, sono comprese le aree umide inserite nel PTCP.  

 
10.2.4 Aree sensibili dal punto di vista geotecnico 
 
� Area con terreni aventi caratteristiche geotecniche scadenti e/o falda subaffiorante.  

 
In queste aree, corrispondenti per lo più alle porzioni più depresse delle piane intermoreniche, 
possono essere presenti terreni di fondazione con caratteristiche geotecniche scadenti. Spesso la 
falda idrica si trova a scarsa profondità dal p.c.  
Non sono stati inseriti in questo ambito i materiali di riporto che costituiscono i rilevati stradali 
e ferroviari. 
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� Area con terreni aventi caratteristiche geotecniche mediocri e/o falda subaffiorante 
 

In queste aree corrispondenti per lo più alle piane intermoreniche e di contatto glaciale, 
possono essere presenti terreni di fondazione con caratteristiche geotecniche mediocri. In 
alcuni casi la falda idrica si trova a scarsa profondità dal p.c.  
 

10.2.5 Aree sensibili dal punto di vista morfologico-paesaggistico 
 
� Aree di elevato interesse geomorfologico, paesaggistico e vegetazionale:  
 

Ambito dei cordoni morenici maggiormente pronunciati, a morfologia ondulata con 
ripiani subpianeggianti. Alternanza di zone boscate, oliveti, vigneti e prati permanenti :  
E’ stata così classificata una porzione alquanto ampia del territorio comunale caratterizzata da 
morfologia piuttosto varia, con rilievi pronunciati, blande ondulazioni e superfici 
subpianeggianti. I boschi rivestono i pendii più ripidi, mentre le aree meno acclivi sono 
caratterizzate da vigneti, olivi, prati permanenti e seminativo. In questo ambito, più esteso, è 
compreso il PLIS Monte Corno, già inserito nel PTCP vigente. 

 
Ambito dei cordoni morenici minori interposti a ripiani subpianeggianti, a morfologia 
debolmente ondulata: area prevalentemente agricola 
In questo ambito sono compresi i cordoni morenici a morfologia collinare meno pronunciata, a 
spiccata vocazione agricola. In questo ambito, più esteso, è compreso il PLIS San Martino della 
Battaglia, in corso di istituzione. 
 
Fascia perilacustre non artificializzata in maniera esclusiva: area di ampiezza minima 
pari a 10 m dalla sponda. Localmente sono presenti piccoli lembi di canneto.  
E’ stata così individuata una fascia posta entro 10 m dal limite superiore della sponda del lago 
laddove non sono state riscontrate condizioni di artificializzazione esclusiva. L’istituzione di 
questa fascia tiene conto dei processi erosivi che possono agire lungo i litorali e dell’interesse 
morfologico-paesaggistico che riveste la fascia costiera. 
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NORME GEOLOGICHE DI PIANO (Doc. di Piano SG T10 e SG T12) 
 

Con riferimento ai criteri descritti nella Deliberazione della Giunta Regionale n° 9/2616 del 
2011, in applicazione della L.R.12 del 11/03/2005, il territorio in esame è stato suddiviso in 
quattro classi di fattibilità geologica, tenuto conto dei singoli aspetti litologici, geomorfologici, 
idrogeologici, pedologici e geotecnici.  

La Carta di Fattibilità per l’applicazione delle Norme Geologiche di Piano (Doc. di Piano 

SG T12) è stata realizzata in scala 1:5.000 per l’intero territorio.  
Le classi vengono distinte in sottoclassi in funzione di diversi fattori e problematiche che 

interessano il territorio o dei vincoli esistenti, che vengono di seguito elencati: 
* instabilità di versanti. 
* rischio idraulico e processi erosivi derivanti dalla rete idrografica. 
* acclività dei versanti. 
* terreni con caratteristiche geotecniche scadenti/mediocri. 
* aree di vulnerabilità idrogeologica 
* aree con valenza morfologico-paesaggistica. 
 
La metodologia di attribuzione della classe di fattibilità ha previsto, in accordo con la D.G.R. 

9/2616, una classe d’ingresso determinata in base alla Tab.1 riportata nella stessa delibera, in 
funzione delle problematiche caratterizzanti ciascun poligono della Carta di Sintesi talora 
coincidenti con ambiti soggetti a vincolo.  

In alcuni casi le indicazioni della tabella sono state adattate alle specifiche caratteristiche del 
territorio come risultanti dai capitoli descrittivi della presente Relazione Illustrativa ed in funzione 
di scelte cautelative rispetto alla definizione degli ambiti riportati nella Carta di Sintesi.  

Nella sovrapposizione di aree omogenee per pericolosità/vulnerabilità all’interno dei poligoni 
della Carta di Sintesi si è tenuto conto di eventuali interazioni fra i fenomeni nell’attribuzione 
della classe di fattibilità (ad es. condizioni di acclività e caratteristiche geotecniche dei terreni). In 
assenza di tale interazione si è ritenuto opportuno precisare la coesistenza di problematiche a 
valenza differente all’interno di una stessa classe di fattibilità, segnalando la coesistenza di più 
sottoclassi, o anche in sovrapposizione a classi differenti. 

A seguire, per ogni sottoclasse, nella descrizione vengono elencate le limitazioni più 
significative. 

 
Le caratteristiche sismiche del territorio trovano riscontro nelle Classi di Pericolosità Sismica, 

derivanti dall’applicazione delle procedure di 1° livello e di 2° livello. Le aree individuate sono 
state riportate nella Carta di Fattibilità Geologica mediante apposita retinatura.  

Laddove la sottoclasse di fattibilità istituita coincida con aree retinate in relazione  alla 
pericolosità sismica locale, si dovranno adeguatamente considerare le relative normative. 

 
Sono stati infine definite le norme relative ai vincoli di carattere geologico ai sensi della 

D.G.R. 9/2616 del 30/11/2011, attribuite agli ambiti definiti nella Carta dei Vincoli, cui non 
corrisponde una specifica classe di fattibilità geologica. Si raccomanda pertanto la 
consultazione della Carta dei Vincoli del Documento di Piano (SG T10). 
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TITOLO I - NORME DI PIANO PER LA FATTIBILITA’ GEOLOGICA               
(Doc. di Piano SG T12) 

 
Sono state istituite le classi di fattibilita' geologica di seguito elencate partendo dalle classi 

più elevate a cui corrispondono le limitazioni più gravi. 
 

Art. 1  - CLASSE 4 - FATTIBILITA' CON GRAVI LIMITAZIONI 
Le aree classificate all’interno di questa classe presentano gravi limitazioni all’utilizzo a 

scopi edificatori e/o alla modifica delle destinazioni d’uso, in relazione all’alta 
pericolosità/vulnerabilità. 

Dovrà essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non opere volte al consolidamento o 
alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti.  

Per gli edifici esistenti saranno consentiti esclusivamente le opere relative ad interventi di 
demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 
conservativo, come definiti dall’art. 27 comma 1 lettere a), b), c) della L.R. 12/05, senza aumento 
di superficie o volume e senza aumento del carico insediativo. Sono consentite le innovazioni 
necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica.  

Si dovranno inoltre fornire indicazioni in merito alle opere di sistemazione idrogeologica e, 
per i nuclei abitati esistenti, quando non sarà strettamente necessario provvedere al loro 
trasferimento, dovranno essere predisposti idonei piani di protezione civile ed inoltre dovrà essere 
valutata la necessità di predisporre sistemi di monitoraggio geologico che permettano di tenere 
sotto controllo l’evoluzione dei fenomeni in atto.  

Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico potranno essere realizzate solo se 
non altrimenti localizzabili e dovranno comunque essere puntualmente valutate in funzione della 
tipologia di dissesto e del grado di rischio che determinano l’ambito di pericolosità/vulnerabilità 
omogenea. A tal fine, alle istanze per l’approvazione da parte dell’autorità comunale, dovrà essere 
allegata apposita relazione geologica e geotecnica che dimostri la compatibilità degli interventi 
previsti con la situazione di grave rischio idrogeologico.   

Si specifica che le indagini e gli approfondimenti prescritti dalle norme di fattibilità geologica 
(limitamente ai casi consentiti) dovranno essere realizzati prima della progettazione degli 
interventi in quanto propedeutici alla pianificazione dell’intervento ed alla progettazione stessa. 
Copia delle indagini effettuate e della relazione geologica di supporto deve essere consegnata, 
congiuntamente alla restante documentazione, in sede di presentazione di Piani Attuativi (L.R. 
12/05, art.14) o in sede di Permesso di Costruire (L.R.12/05, art.38). 

Si sottolinea che gli approfondimenti di cui sopra non sostituiscono, anche se possono 
comprendere, le indagini previste dal D.M. 14/01/08 e successive revisioni. 

Vengono assegnate alla classe 4 anche le normative di vincolo relative alle “Zone di 
tutela assoluta dei pozzi comunali” ed alle “Fasce ad Alto grado di tutela del Reticolo Idrico 
Principale (RIP) e Reticolo Idrico Minore di competenza comunale (RIM)” e le “Fasce a 
Medio Grado di Tutela del Reticolo Idrico Minore di competenza comunale (RIM)”, 
evidenziate al ¶10.1.1, per ogni dettaglio prescrittivo si rimanda alle Normative di Vincolo; 
per la loro perimetrazione si raccomanda la consultazione della Carta dei Vincoli del 
Documento di Piano (SG T10). 
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Sono state individuate diverse sottoclassi di seguito elencate, in funzione degli ambiti 

riconosciuti: 
 
4a – Area di versante molto inclinato con presenza di dissesti attivi (Loc. Vò)  
        

Questo ambito, perimetrato in corrispondenza di alcune scarpate acclivi incombenti sulla Via 
Vò, è caratterizzata da diffusi fenomeni di instabilità con fenomeni franosi attivi e disposti 
secondo più nicchie di distacco, separate da canali di erosione attivi in concomitanza di eventi 
piovosi. Anche le opere di contenimento (gabbionate, ecc.) appaiono localmente intaccate. 

 
Stante la situazione attuale, in queste aree dovrà essere inibito qualsiasi tipo di intervento ad 

eccezione di quanto previsto dall’Art. 9 comma 2 delle NdA del PAI; sono consentiti, anzi 
auspicati, interventi di consolidamento e/o riprofilatura dei versanti con interventi di 
canalizzazione e drenaggio delle acque di scorrimento. 

 
La fase di progettazione dovrà essere supportata da studi geologici e geotecnici finalizzati alla 

valutazione delle condizioni locali di stabilità delle scarpate ed alla predisposizione delle tipologie 
d’intervento più adatte. Si rimanda allo Studio geologico-geomorfologico di un tratto del 

versante settentrionale del Monte Corno, lungo Via Vò, in Comune di Desenzano del Garda  
(Doc. di Piano SG A05) per maggiori dettaglio riguardo le Linee Guida d’intervento proposte. 

 
In particolare tali studi, condotti secondo quanto previsto dal D.M. LL.PP. 14/01/08, 

dovranno comprendere oltre a rilievi geomorfologici di dettaglio ed indagini geognostiche, anche 
valutazioni inerenti le condizioni di scorrimento delle acque e quindi il contesto idrologico ed 
idrografico. 
 
4b – Area umida 

 
Si tratta generalmente di aree localizzate nelle zone più depresse delle conche intermoreniche 

che presentano terreni con caratteristiche geotecniche talora scarse o molto scarse. Si presentano 
in parte occupate da zone umide paludose o da laghetti naturali. Possiedono quindi anche un 
elevato interesse geomorfologico, paesaggistico e naturalistico. 

Presentano gravi limitazioni per la modifica delle destinazioni d’uso. Qualsiasi nuova 
edificazione dovrà essere preclusa.  

È vietata la realizzazione di interventi che possano modificare la morfologia del territorio, il 
regime dei corsi d’acqua, le caratteristiche chimico-fisiche delle acque, le aree umide, la 
vegetazione naturale ed impattare in modo negativo sulla lettura del paesaggio. 

 



 

 
Aggiornamento della Componente Geologica, Idrogeologica e Sismica del Piano di Governo del Territorio 

secondo i criteri ed indirizzi dell’art.57 della L.R. 11 Marzo 2005 n°12 
                   COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA (BS) 

 
Sede operativa: Via Verdi , 9 – 25080 Padenghe sul Garda (BS)  - Tel/Fax 030 9914222 - cell. 3396012311 

E-mail: info@lentinirosannageologia.it  -  Sito Web: www.lentinirosannageologia.it 
E-mail dedicate: amministrazione@lentinirosannageologia.it - ufficiotecnico@lentinirosannageologia.it 

 

Sede Legale: Via Dugali, 34 - 25080 Padenghe sul Garda (BS) - C.F. LNTRNN69C43C351F  - P. I.V.A. 01940640988 
 

 

173

Art. 2 - CLASSE 3 - FATTIBILITA' CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 
 
In questa classe sono comprese aree per le quali sono state riscontrate consistenti limitazione 

alla destinazione d’uso per le condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il 
superamento delle quali potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 

Laddove possibile sono state definite, in funzione della tipologia del fenomeno che ha 
generato la pericolosità/vulnerabilità del poligono individuato, alcune prescrizioni inerenti gli 
eventuali interventi urbanistici, le opere di mitigazione del rischio e le specifiche costruttive degli 
interventi edificatori.  

In altri casi sono stati definiti i supplementi d’indagine (finalità, tipologia, problematiche da 
approfondire, ecc.) da eseguire per la verifica della compatibilità degli interventi con le situazioni 
di dissesto in atto o potenziale. A seguito della realizzazione delle indagini richieste potranno 
essere individuate le prescrizioni di dettaglio per poter procedere o meno all’edificazione.  

Si specifica che le indagini e gli approfondimenti prescritti dalle norme di fattibilità geologica 
(limitamente ai casi consentiti) dovranno essere realizzati prima della progettazione degli 
interventi in quanto propedeutici alla pianificazione dell’intervento ed alla progettazione stessa.  

Copia delle indagini effettuate e della relazione geologica di supporto deve essere consegnata, 
congiuntamente alla restante documentazione, in sede di presentazione di Piani Attuativi (L.R. 
12/05, art.14) o in sede di Permesso di Costruire (L.R.12/05, art.389). 

Si sottolinea che gli approfondimenti di cui sopra non sostituiscono, anche se possono 
comprendere, le indagini previste dal D.M. 14/01/08. 

 
Vengono assegnate alla classe 3 anche le normative di vincolo relative alla “Zona di 

Rispetto (ZR) dei pozzi comunali” ed alle “Fasce a Tutela delle Zone Esondabili”, 
evidenziate rispettivamente ai ¶10.1.3 e ¶10.1.2, , per ogni dettaglio prescrittivo si rimanda 
alle Normative di Vincolo; per la loro perimetrazione si raccomanda la consultazione della 
Carta dei Vincoli del Documento di Piano (SG T10). 

 
In base ai fenomeni riconosciuti, sono state istituite delle sottoclassi specifiche, di seguito 

descritte: 
 

3 a – Area caratterizzata da terreni con caratteristiche geotecniche scadenti e/o falda 
subaffiorante  e condizioni pianeggianti o di versante debolmente acclive 

 
3 a*– Area caratterizzata da terreni con caratteristiche geotecniche scadenti e/o falda 

subaffiorante  e condizioni di versante mediamente acclive 
 
La presenza in superficie di terreni di fondazione con caratteristiche geotecniche scadenti 

associata talora a fenomeni di circolazione idrica a scarsa profondità dal p.c. e/o di possibile 
ristagno d’acqua può comportare l’utilizzo di opere di fondazione speciali o tecniche di 
consolidamento. In ogni caso si consiglia di prevedere, preferibilmente, quote di imposta delle 
fondazioni a profondità tali da non interferire con la falda idrica e/o specifiche modalità 
realizzative. 
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Nel caso di interventi entro le aree densamente urbanizzate (centri storici di Desenzano e 

Rivoltella)  o presso versanti mediamenti acclivi (3a*) andrà attentamente valutata l’influenza dei 
singoli interventi sulle aree e fabbricati limitrofi ed andranno condotte opportune verifiche di 
stabilità ed adottate eventuali idonee modalità di scavo. 

 
Sono consentiti: 

• opere di urbanizzazione e reti tecnologiche 
• interventi di viabilità  

 
Sono consentiti con idonee modalità realizzative: 

• interventi di rimodellamento del terreno 
• nuove edificazioni e attività produttive 
• interventi di ricostruzione 
• ampliamenti in planimetria ed in elevazione 
 

La realizzazione di ogni intervento è in ogni caso subordinata alla predisposizione di una 
relazione geologica eseguita ai sensi del D.M.LL.PP. 14/01/2008, supportata da indagini 
geognostiche mediante prove in situ (sondaggi, prove penetrometriche dinamiche standard o 
statiche, indagini sismostratigrafiche, ecc.) e/o in laboratorio su campioni di terreno. 

Lo studio geologico dovrà valutare la compatibilità dell’intervento con le caratteristiche 
geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche dell’area, con particolare attenzione alla 
definizione delle caratteristiche geotecniche e dello spessore dei depositi a caratteristiche scadenti 
e/o dei materiali di riporto presenti, al fine di valutare in fase progettuale le problematiche 
realizzative e la necessità di utilizzare opere di fondazioni profonde (pali, micropali, ecc.).  

Si ritiene, quindi, opportuno che le indagini comprendano almeno un sondaggio a carotaggio 
continuo spinto fino alle unità a buone caratteristiche geotecniche, eventualmente attrezzato a 
piezometro per la verifica della presenza di fenomeni di circolazione d’acqua.  

Poiché queste aree coincidono spesso con uno scenario di PSL Z2 cui si correlano potenziali 
fenomeni di amplificazione sismica per effetti indotti da cedimenti e/o liquefazione, si rimanda 
all’attenta applicazione degli Artt. 8-9 delle presenti Norme Geologiche di Piano.  

Si ritiene opportuno che siano eseguite indagini sismiche in situ, per la definizione del profilo 
sismostratigrafico dei terreni  e della Categoria di Sottosuolo.  

Si sottolinea che l’utilizzo di fondazioni profonde comporta l’annullamento dei potenziali 
fenomeni di amplificazione correlati a cedimenti e/o liquefazione. 
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3b   – Area con condizioni di versanti acclivi  e con terreni a caratteristiche geotecniche da 
discrete a buone  

3b* – Area con condizioni di versanti acclivi  e con terreni a caratteristiche geotecniche da 
mediocri a scadenti e/o falda subaffiorante  

 
In questa sottoclasse si hanno limitazioni alla modifica della destinazione d'uso derivanti dalla 

presenza di versanti con inclinazioni elevate, anche se non sempre direttamente interessati da 
fenomeni di instabilità. Talora la presenza di terreni a caratteristiche geotecniche da mediocri a 
scadenti e/o la presenza di falda subaffiorante (3b*) può favorire la predisposizione all’instabilità 
dei luoghi o la presenza di terreni di fondazione a caratteristiche poco idonee.   

 
sottoclasse 3b  
Sono consentiti: 

• gli interventi di viabilità pubblica e privata 
• opere di urbanizzazione 
• interventi di ricostruzione 
• interventi di ampliamento in elevazione e in planimetria 

 
Sono consentiti, anche se sconsigliati: 

• nuovi interventi edificatori e attività produttive 
 
sottoclasse 3b*  
Sono consentiti: 

• gli interventi di viabilità pubblica e privata 
• opere di urbanizzazione 

 
Sono consentiti con idonee modalità realizzative: 

• interventi di ampliamento in elevazione e in planimetria 
• interventi di ricostruzione 

 
Sono consentiti, anche se sconsigliati: 

• nuovi interventi edificatori e attività produttive 
 
La loro realizzazione è subordinata alla predisposizione di una relazione geologica eseguita ai 

sensi del D.M.LL.PP. 14/01/2008, supportata da indagini geognostiche mediante prove in situ 
(sondaggi, prove penetrometriche, indagini sismostratigrafiche, ecc.) e/o in laboratorio su 
campioni di terreno. 

Lo studio geologico dovrà valutare la compatibilità dell’intervento con le caratteristiche 
geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche dell’area, con particolare attenzione alla stabilità 
dei versanti, alla regimazione delle acque superficiali ed in funzione degli eventuali interventi di 
messa in sicurezza del versante (consolidamento, ecc.). Gli studi dovranno accertare l’eventuale 
presenza di locali fenomeni di instabilità dei versanti. 
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Nella classe 3b* gli studi dovranno essere mirati anche alla definizione delle caratteristiche 
geotecniche e dello spessore dei depositi a caratteristiche mediocri/scadenti, al fine di valutare in 
fase progettuale le problematiche realizzative e la necessità di utilizzare opere di fondazioni 
profonde (pali, micropali, ecc.).  

 
Si raccomanda di preservare l’equilibrio naturale del pendio. A tal fine dovranno essere 

valutate attentamente le modalità realizzative per qualsiasi tipo d’intervento ed in particolare per  
quelli che prevedano l’esecuzione di operazione di scavo o interventi di riprofilatura dei versanti, 
predisponendo all’occorrenza opere di contenimento preventivo dei fronti di scavo e/o di 
consolidamento del pendio. L’accumulo di eventuali materiali di riporto dovrà necessariamente 
prevedere opere di contenimento al piede o specifiche tecniche realizzative (terre armate, ecc.).  

 
 

3 c – Area interessata da diffusi fenomeni di intensa erosione e/o di instabilità                 
superficiale 

3  c* -  Frana stabilizzata 
 
In questa sottoclasse sono state inserite alcune aree con elevata acclività interessate per lo più 

da rilevanti interventi antropici di taglio e/o rettifica dei versanti privi di adeguate strutture di 
sostegno, di consolidamento e di ripristino del manto vegetale. I dissesti per lo più di tipo 
superficiale, talora più profondi, sono riattivati dal ruscellamento delle acque superficiali o lungo 
la costa da fenomeni di erosione lacustre. 

Nella sottoclasse 3c* sono state inserite alcune frane stabilizzate.  
 

Sono consentiti: 
• gli interventi di viabilità pubblica e privata 
• opere di urbanizzazione 

 
Sono consentiti con idonee modalità realizzative: 

• interventi di ampliamento in elevazione e in planimetria 
• interventi di ricostruzione 

 
Sono consentiti, anche se sconsigliati: 

• nuovi interventi edificatori e attività produttive 
 

La loro realizzazione è subordinata alla predisposizione di una relazione geologica eseguita ai 
sensi del D.M.LL.PP. 14/01/2008, supportata da indagini geognostiche mediante prove in situ 
(sondaggi, prove penetrometriche, indagini sismostratigrafiche, ecc.) e/o in laboratorio su 
campioni di terreno. 

Lo studio geologico dovrà valutare la compatibilità dell’intervento con le caratteristiche 
geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche dell’area, con particolare attenzione alla stabilità 
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dei luoghi, alla regimazione delle acque superficiali ed in funzione degli eventuali interventi di 
bonifica del dissesto e/o di messa in sicurezza del versante (consolidamento, ecc.).  

Dovranno essere valutate attentamente le modalità realizzative per qualsiasi tipo d’intervento 
ed in particolare di quelli che prevedano l’esecuzione di operazione di scavo, predisponendo 
all’occorrenza opere di contenimento preventivo e/o di consolidamento del versante.  

Eventuali interventi di rimodellamento del terreno (riprofilatura) potranno essere consentiti 
solo se finalizzati alla bonifica dei dissesti e/o alla messa in sicurezza del versante.  

 
Sono vietati: 
• nuovi interventi edificatori 
• ampliamenti in planimetria 
• interventi di viabilità privata 
 

Localmente queste aree possono coincidere con scenari di PSL di tipo Z1c, cui si correlano 
potenziali fenomeni di amplificazione sismica correlati ad effetti indotti dall’instabilità dei 
versanti, in fase progettuale si rimanda all’attenta applicazione dell’Art. 8 delle presenti Norme 
Geologiche di Piano.  

 
3d - Area storicamente soggetta ad allagamenti per tracimazione lacustre. 

 
Si tratta di aree del centro storico di Desenzano d/G che sono state interessate da allagamenti in 

epoca storica. 
In queste aree la realizzazione di nuovi corpi interrati è sconsigliata ed è subordinata alla 

predisposizione di adeguate protezioni nei confronti di eventuali esondazioni da parte delle acque 
del lago. 

Per quanto riguarda i pianiterra si consiglia di prevedere sistemi di difesa temporanea alle porte 
(ad es. saracinesche) e di impostare gli  impianti elettrici (prese di corrente e canaline) oltre il 
metro di altezza da terra. 

 
3e - Area di accumulo di rifiuti eterogenei (ex cave dismesse, discariche, aree con vasche di 

accumulo di deiezioni organiche, ecc.). 
Rappresentano aree alle quali, in base alle conoscenze di cui si dispone, sono associate 

problematiche da un punto di vista ecologico, idrogeologico e geotecnico. 
In questa sottoclasse allo stato attuale non potranno essere consentiti interventi, se non 

corredati da progetti di bonifica e di recupero, accompagnati da studi ambientali e geologico-
tecnici, comprovanti la compatibilità dell’intervento con le caratteristiche geomorfologiche, 
geotecniche ed idrogeologiche delle aree (D. Lgs. 152/06 e D.M.LL.PP.14/01/08) ed approvati 
dalle Autorità e dagli Enti Competenti. Gli interventi di bonifica e di recupero potranno ricorrere 
al rimodellamento della superficie topografica; dovranno essere in tal caso definite le condizioni di 
stabilità dei pendii o dei fronti di scavo eventualmente residui, eseguiti in prospettiva sismica 
secondo le prescrizioni di legge vigenti.  
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3 f – Area ad alta vulnerabilità delle acque sotterranee (prima falda).  
 

In questa sottoclasse si riconosce una limitazione alla modifica delle destinazioni d’uso 
correlata alla vulnerabilità degli acquiferi. 

Sono ammessi tutti gli interventi seppure si sconsiglia l’insediamento di attività produttive 
potenzialmente idroinquinanti in assenza di uno studio idrogeologico di dettaglio volto a definire 
in modo dettagliato l’assetto idrogeologico delle aree d’intervento e di un intorno significativo, 
con particolare riferimento alla ricostruzione della profondità/andamento delle falde superficiali e 
delle unità idrogeologiche presenti. 

La realizzazione di ogni intervento è inoltre subordinata ad uno studio idrogeologico che 
accerti la compatibilità con lo stato di vulnerabilità sito specifico delle risorse idriche sotterranee, 
valutando il possibile impatto sulle acque sotterranee, e che preveda, se necessario, l’adozione di 
accorgimenti in grado di tutelare la falda acquifera e di sistemi di controllo.  

Le indagini previste per eventuali altre sottoclassi associate, dovranno prevedere la posa di 
piezometri per la misura del livello piezometrico della falda. 

L’utilizzo agricolo dei reflui zootecnici è sconsigliato e comunque dovrà essere subordinato 
all’adozione di un Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA). 

 
Art. 3 - CLASSE 2 - FATTIBILITA' CON MODESTE LIMITAZIONI 

 
In questa classe sono comprese zone con modeste limitazioni alla modifica della 

destinazione d’uso dei terreni ed all’utilizzo a scopi edificatori, che possono essere superate 
mediante approfondimenti d’indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi e senza l’esecuzione di 
opere di difesa.  

Per gli ambiti assegnati a questa classe sono stati indicati gli eventuali approfondimenti da 
effettuare e le specifiche costruttive degli interventi edificatori. 

Si specifica che le indagini e gli approfondimenti prescritti dalle norme di fattibilità geologica 
(limitamente ai casi consentiti) dovranno essere realizzati prima della progettazione degli 
interventi in quanto propedeutici alla pianificazione dell’intervento ed alla progettazione stessa.  

Copia delle indagini effettuate e della relazione geologica di supporto deve essere consegnata, 
congiuntamente alla restante documentazione, in sede di presentazione di Piani Attuativi (L.R. 
12/05, art.14) o in sede di Permesso di Costruire (L.R.12/05, art.389. 

 
Si sottolinea che gli approfondimenti di cui sopra non sostituiscono, anche se possono 

comprendere, le indagini previste dal D.M. 14/01/08 e successive revisioni. 
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2 a – Area a media vulnerabilità delle acque sotterranee (prima falda).  
 

In questa sottoclasse si riconosce una limitazione alla modifica delle destinazioni d’uso 
correlata alla media vulnerabilità degli acquiferi superficiali, alla possibile presenza di sorgenti e 
laghetti di affioramento della falda freatica ed alla volontà di operare una maggiore ed efficace 
protezione rispetto al complesso sistema idrogeologico dell’ambito delle colline moreniche. 

La realizzazione di ogni intervento è pertanto subordinata ad uno studio idrogeologico che 
accerti la compatibilità con lo stato di vulnerabilità delle risorse idriche sotterranee, valutando il 
possibile impatto sulle acque sotterranee, e che preveda, se necessario, l’adozione di accorgimenti 
in grado di tutelare la falda acquifera e di sistemi di controllo.  

Le indagini previste per eventuali altre sottoclassi associate, dovranno prevedere la posa di 
piezometri per la verifica della presenza di falde superficiali e la misura del loro eventuale livello 
piezometrico. 

L’utilizzo agricolo dei reflui zootecnici è sconsigliato e comunque dovrà essere subordinato 
all’adozione di un Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA). 

 
2b  - Area con terreni aventi caratteristiche geotecniche mediocri e/o falda subaffiorante e 

condizioni pianeggianti o di versante mediamente acclive.  
2b* - Area con terreni aventi caratteristiche geotecniche mediocri e/o falda subaffiorante e 

condizioni di versante mediamente acclive.  
 

La presenza di terreni di fondazione con caratteristiche geotecniche mediocri, può comportare 
in rari casi l’utilizzo di opere di fondazione speciali o tecniche di bonifica.  

In ogni caso si consiglia di prevedere, preferibilmente, quote di imposta delle fondazioni a 
profondità tali da non interferire con la falda idrica. 

 
Sono consentiti: 

• opere di urbanizzazione e reti tecnologiche 
• interventi di rimodellamento del terreno 
• interventi di viabilità  
• attività produttive 
• nuove edificazioni 
• interventi di ricostruzione 
• ampliamenti in planimetria 
• ampliamenti in elevazione 

 
La realizzazione di ogni intervento è in ogni caso subordinata alla predisposizione di una 

relazione geologica eseguita ai sensi del D.M.LL.PP. 14/01/2008, supportata da indagini 
geognostiche mediante prove in situ (sondaggi, prove penetrometriche dinamiche standard o 
statiche, indagini sismostratigrafiche, ecc.) e/o in laboratorio su campioni di terreno. 

Lo studio geologico dovrà valutare la compatibilità dell’intervento con le caratteristiche 
geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche dell’area, con particolare attenzione alla 
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definizione delle caratteristiche geotecniche e dello spessore dei depositi a caratteristiche mediocri 
presenti, al fine di valutare in fase progettuale le problematiche realizzative e la necessità di 
utilizzare opere di fondazioni profonde (pali, micropali, ecc.), tecniche di bonifica o idonee 
profondità di appoggio di fondazioni dirette.  

Si ritiene, quindi, opportuno che le indagini comprendano almeno un sondaggio a carotaggio 
continuo spinto fino alle unità a buone caratteristiche geotecniche, eventualmente attrezzato a 
piezometro per la verifica della presenza di fenomeni di circolazione d’acqua.  

La realizzazione di ogni intervento è in ogni caso subordinata ad indagine geologica 
(D.M.14/01/08) e geotecnica che valuti la compatibilità dell’intervento con le caratteristiche 
geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche dell’area.  

 
Alle problematiche descritte possono associarsi fattori predisponenti a potenziali fenomeni di 

amplificazione sismica correlati ad effetti litologici o di cedimenti e/o liquefazione. Andrà 
valutata, per ciascun intervento, la necessità di procedere, ai sensi del D.M. 14/01/08, alla verifica 
della suscettibilità alla liquefazione oltrechè alla definizione puntuale della Categoria di 
Sottosuolo, con eventuale applicazione della procedura di 2° livello sito-specifica (D.G.R. 9/2616 
del 2011). Si raccomanda la verifica delle Aree di pericolosità sismica associate ai siti di progetto  
e l’attenta applicazione degli Art. 8-9-10 delle presenti Norme Geologiche di Piano.  

 
2c - Area allagata per difficoltà di smaltimento delle acque. 

 
Sono auspicati interventi di adeguamento delle reti di raccolta e smaltimento delle acque 

esistenti lungo le sedi stradali. Per i nuovi edifici si consiglia di prevedere alcuni accorgimenti 
costruttivi localizzati in corrispondenza delle potenziali vie d'accesso delle acque all'edificio 
(finestre a raso, bocche di lupo, porte, scivoli dei garages, etc.), al fine di evitare che eventuali 
acque di scorrimento superficiale possano raggiungere gli edifici stessi. 

 
2d  – Area con terreni a caratteristiche geotecniche da discrete a buone e condizioni di 

versanti mediamente acclivi. 
 
In questa sottoclasse sono consentiti: 

• gli interventi di viabilità pubblica e privata 
• opere di urbanizzazione 
• interventi di ricostruzione 
• interventi di ampliamento in elevazione e in planimetria 
• nuovi interventi edificatori 
• attività produttive 

 
La loro realizzazione è subordinata alla predisposizione di una relazione geologica eseguita ai 

sensi del D.M.LL.PP. 14/01/2008, supportata da indagini geognostiche mediante prove in situ 
(sondaggi, prove penetrometriche, indagini sismostratigrafiche, ecc.) e/o in laboratorio su 
campioni di terreno. 
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Lo studio geologico dovrà valutare la compatibilità dell’intervento con le caratteristiche 
geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche dell’area, con particolare attenzione alla 
caratterizzazione geotecnica dei terreni di fondazione ed alla verifica della stabilità dei versanti.  

Dovranno essere valutate attentamente le modalità realizzative per qualsiasi tipo d’intervento 
ed in particolare per  quelli che prevedano l’esecuzione di operazione di scavo o interventi di 
riprofilatura dei versanti, predisponendo all’occorrenza opere di contenimento preventivo dei 
fronti di scavo e/o di consolidamento del pendio.  
 
2d  – Area con terreni a caratteristiche geotecniche da discrete a buone e condizioni 

pianeggianti o con versanti debolmente acclivi. 
 
In questa classe ricadono le aree per le quali non esistono sostanziali controindicazioni di 

carattere geomorfologico (aree subpianeggianti, poco inclinate, ecc.) o geotecnico (terreni di 
fondazione con caratteristiche geotecniche non scadenti) per l'urbanizzazione o la modifica della 
destinazione d'uso. 

Tuttavia, considerato che il Comune di Desenzano del Garda è stato inserito dal punto di vista 
sismico in zona 3, si è ritenuto opportuno classificare queste aree in classe 2, anziché 1. 

Si raccomanda che anche in questa classe, così come su tutto il territorio comunale, che gli 
interventi siano corredati da una relazione geologica eseguita ai sensi del D.M.LL.PP. 14/01/08 e 
basata su adeguate indagini geognostiche di dettaglio mediante prove in situ (sondaggi, prove 
penetrometriche, indagini sismostratigrafiche, ecc.) e/o in laboratorio su campioni di terreno. 

Lo studio geologico dovrà valutare la compatibilità dell’intervento con le caratteristiche 
geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche dell’area. Si dovrà sempre verificare la presenza 
in superficie di eventuali unità geotecniche scadenti o materiali di riporto e dovranno 
eventualmente essere attuati idonee approcci progettuali.  
 
2f - Ambiti di elevato interesse morfologico paesaggistico: 

 
• Ambito dei cordoni morenici maggiormente pronunciati, a morfologia ondulata con 

ripiani subpianeggianti; alternanza di zone boscate, oliveti, vigneti, e prati 
permanenti. 

• Ambito dei cordoni morenici minori interposti a ripiani subpianeggianti, a 
morfologia debolmente ondulata: area prevalentemente agricola. 

• Fascia Perlacustre non artificializzata in maniera esclusiva: area di ampiezza minima 
pari a 10 m dalla sponda. Localmente sono presenti piccoli lembi di canneto 

 
Per queste aree si riconoscono limitazioni alla modifica delle destinazioni d’uso legate al valore 

morfologico-paesaggistico e naturalistico di queste aree. 
Sono consentiti: 
• opere di urbanizzazione e reti tecnologiche 
• interventi di viabilità 
• interventi di ricostruzione 
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• interventi di ampliamento in planimetria 
• attività produttive agricole 
 
Sono consentiti, anche se sconsigliati,: 
•  interventi di nuove edificazioni 
• Interventi di ampliamento in elevazione 
• attività produttive non agricole 
 
Tutti gli interventi sono subordinati ad uno studio che valuti la compatibilità dell’intervento con 

le caratteristiche geomorfologiche ed idrogeologiche dell’area, con particolare attenzione alla 
regimazione delle acque superficiali ed alla modifica dello stato dei luoghi. 

Si raccomanda, a tal fine, di non alterare il naturale scorrimento delle acque meteoriche e di 
ridurre al minimo gli sbancamenti ed i riporti di materiali, al fine di non alterare l’equilibrio 
naturale dei pendii. L’impermeabilizzazione delle superfici sarà consentita solo laddove 
strettamente necessario. 

E’ vietata la distruzione del canneto. Laddove possibile, va favorita la ricucitura dei piccoli 
lembi di canneto, al fine di creare aree più vaste e quindi più significative dal punto di vista 
faunistico. Sono consentiti periodici interventi di pulizia del canneto e delle zone confinanti che 
non andranno effettuati nei periodi in cui possono provocare disturbo alle specie in riproduzione o 
nel periodo dello svernamento. 

 
Art. 4 - NORME DI FATTIBILITA’ GENERALI 

 
a) Per quanto riguarda le pavimentazioni con impermeabilizzazione sarebbe auspicabile una 

loro limitazione su tutto il territorio, al fine di diminuire il deflusso idrico superficiale. 
Per qualsiasi intervento di nuova edificazione o ampliamento previsto sull’intero territorio 
comunale si richiede uno studio idrogeologico per la determinazione delle 
caratteristiche di permeabilità dei terreni, allo scopo di consentire in via prioritaria ed 
obbligatoria (fatto salva la verifica di non idoneità dei terreni), lo smaltimento delle acque 
di pioggia raccolte dalle superfici impermeabili per diretta infiltrazione nel terreno.  
 

b) Si potrà valutare l’introduzione di normative urbanistiche idonee a garantire l’invarianza 
idraulica ed a contenere gli afflussi verso la rete fognaria in occassione di eventi meteorici 
particolarmente intensi. 

 
c) Si rimanda al Documento di Polizia Idraulica (Doc. di Piano RIM DPI (ET-EN)) per i 

seguenti articoli normativi che dovranno essere applicati sul territorio comunale: 
 

TITOLO VIII - NORME DI GESTIONE DELLA RETE DI COLLETTAMENTO DELLE ACQUE METEORICHE E DELLE ACQUE DI 

DRENAGGIO ....................................................................................................................................................................................................  

Art. 34. Norme di gestione delle Reti di Collettamento delle acque meteoriche o delle acque di drenaggio della falda superficiale 

TITOLO IX – VERIFICA DELL’INTERAZIONE TRA RETE FOGNARIA E CORSI D’ACQUA NATURALI .......................................................  

Art. 35. Norme di gestione della Rete Fognaria in corrispondenza dei punti di interazione con il Reticolo Idrico Minore RIM ............................  
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TITOLO II - NORMATIVE DI VINCOLO DI CARATTERE GEOLOGICO 
(perimetrazione delle aree riportata  

nella Carta dei Vincoli Geologici Doc. di Piano SG T10) 
 

Art. 5 - AREE SOGGETTE A VINCOLI DERIVANTI DALLA PIANIFICAZIONE DI 
BACINO AI SENSI DELLA L. 183/89 

 
� Quadro del dissesto proposto in aggiornamento al vigente, come riportato nella           

Carta del Dissesto con legenda uniformata PAI (Doc. di Piano SG T13)  
 
Aree interessate da fenomeni di instabilità dei versanti di tipo superficiale: 
Frana attiva (Fa) 
Le normative che dovranno essere applicate in funzione dei vincoli riconosciuti per questi 
ambiti derivano dall’applicazione dell’Art. 9 comma 2 delle NdA del PAI e saranno descritte 
nelle relativa classi di fattibilità (Classe 4a). 
 
Aree interessate da fenomeni di instabilità dei versanti di tipo superficiale: 
Frana stabilizzata (Fs) 
Le normative che dovranno essere applicate in funzione dei vincoli riconosciuti per questi 
ambiti, in conformità con quanto stabilito dall’Art. 9 comma 4 delle NdA del PAI, saranno 
definite nella relativa classe di fattibilità (Classe 3c*). 
 
Area esondabile lungo le aste dei corsi d’acqua a pericolosità media o moderata (Em) 
Localmente, nelle immediate adiacenze delle aste fluviali e di manufatti antropici, sono state 
cartografate alcune aree esondabili in concomitanza di eventi piovosi intensi (Em, aree a 
pericolosità media o moderata della legenda PAI).  
Le normative che dovranno essere applicate in funzione dei vincoli riconosciuti per questi 
ambiti, in conformità a quanto prescritto all’Art. 9 comma 6 bis delle NdA del PAI, saranno 
definite dalle Norme di Vincolo istituite nell’Elaborato Normativo del Documento di Polizia 

Idraulica (Doc. di Piano RIM DPI (ET-EN)) e ad esse correlate e di seguito riassunte: 
 

TITOLO VI - NORME D’USO PER LE FASCE DI ESONDAZIONE .............................................................................................................................  

Art. 19. Attività Vietate .............................................................................................................................................................................................  

Art. 20 - Attività Soggette a nulla-osta idrauilico ...................................................................................................................................................  
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Art. 6 - AREE SOGGETTE A VINCOLI DI POLIZIA IDRAULICA 
 

� Fasce ad Alto Grado di Tutela del Reticolo Idrico Principale (RIP – All. A alla D.G.R. 
10/2591) e del Reticolo Idrico Minore di competenza comunale (RIM – All. D alla D.G.R. 
10/2591)  

� Fasce a Medio Grado di Tutela del Reticolo Idrico Minore di competenza comunale (RIM 
– All. D alla D.G.R. 10/2591)  

 
Le normative che dovranno essere applicate in funzione dei vincoli riconosciuti per questi 
ambiti sono definite dalle Norme di Polizia Idraulica istituite nell’Elaborato Normativo 
del Documento di Polizia Idraulica (Doc. di Piano RIM DPI (ET-EN)) e ad esse 
correlate e di seguito riassunte: 

TITOLO IV - LAVORI O ATTI VIETATI SUI CORPI IDRICI DI COMPETENZA COMUNALE (RIM) ..E REGIONALE (RIP) E 

NELLE FASCE DI TUTELA ..............................................................................................................................................................................  

Art. 5 – Divieto di tombinatura ed impermeabilizzazione dei corsi d’acqua .................................................................................................  

Art. 6 – Occupazione e riduzione delle aree di espansione e di divagazione dei corsi d’acqua e delle fasce di rispetto 

Art. 7 – Infrastrutture in alveo ...........................................................................................................................................................................  

TITOLO V  - LAVORI E OPERE SOGGETTE A CONCESSIONE E/O A NULLA OSTA IDRAULICO ...........................................................  

Art. 8 – Opere di Difesa e Regimazione idraulica e opere di derivazione .....................................................................................................  

Art. 9. Tombinature ed impermeabilizzazioni..................................................................................................................................................  

Art. 10. Attraversamenti dei corsi d’acqua .......................................................................................................................................................  

Art. 11. Scarichi .................................................................................................................................................................................................  

Art. 12. Manutenzione straordinaria, ordinaria e pulizia dei corsi d’acqua – Usi occasionali .....................................................................  

Art. 13. Attività Edilizia ....................................................................................................................................................................................  

Art. 14. Nuove aree di espansione urbanistica .................................................................................................................................................  

Art. 15. Infrastrutture viarie e di urbanizzazione .............................................................................................................................................  

Art. 16. Attività e Obblighi dei privati..............................................................................................................................................................  

Art. 17. Canali al servizio di derivazioni irrigue – Colatoi Campestri ...........................................................................................................  

Art. 18. Variazioni di tracciato dei corsi d’acqua ............................................................................................................................................  

 
Per la gestione delle Attività di Polizia Idraulica sono previsti anche i seguenti titoli normativi:  

TITOLO VII - INDIRIZZI TECNICO-AMMINISTRATIVI E PROCEDURE PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI POLIZIA 

IDRAULICA .........................................................................................................................................................................................................  

Art. 21. Documentazione Tecnica per le istanze di nulla-osta idraulico e di concessione ...................................................................................  

Art. 22. Criteri esecutivi e di progettazione .............................................................................................................................................................  

Art. 23. Strutture comunali e opere di urbanizzazione convenzionate ..................................................................................................................  

Art. 24. Richiesta di autorizzazione e/o concessione di opere pre-esistenti alla individuazione del Reticolo Idrico Minore – RIM................  

Art. 25. Iter amministrativo per le procedure in caso di Competenza Comunale (Reticolo Idrico Minore – RIM) ...........................................  

Art. 26. Documentazione e iter amministrativo in caso di Competenza Regionale (Reticolo Idrico Principale – RIP) ....................................  

Art. 27. Obblighi del concessionario ........................................................................................................................................................................  

Art. 28. Autorizzazione paesaggistica ......................................................................................................................................................................  

Art. 29. Ripristino di corsi d’acqua e degli elementi appartenenti al Reticolo Idrico Minore e Principale a seguito di violazioni in materia di 

polizia idraulica .......................................................................................................................................................................................  

Art. 30 Procedura per le Sdemanializzazioni e Alienazioni ...................................................................................................................................  

Art. 31 Interventi ammissibili con procedura d’urgenza ........................................................................................................................................  

Art. 32. Canoni di polizia idraulica ..........................................................................................................................................................................  

Art. 33. Norme finali .................................................................................................................................................................................................  
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Art. 7 - AREE SOGGETTE A VINCOLI DI SALVAGUARDIA DELLE 
CAPTAZIONI AD USO IDROPOTABILI 

 
� Zona di Tutela Assoluta (ZTA) dei pozzi comunali 

 
Con riferimento alle disposizioni di legge vigenti (Art.94 comma 3 del D. Lgs. 152/06) i pozzi 

comunali vengono circoscritti da una zona perimetrale circolare con raggio di 10 m definita di 
tutela assoluta che deve essere adeguatamente protetta ed adibita esclusivamente ad opere di presa 
e a costruzioni di servizio (opere per la derivazione delle acque, il loro eventuale trattamento e il 
loro trasferimento). Qualsiasi altro tipo di attività è vietata; tale ambito di vincolo corrisponde 
quindi ad una classe di fattibilità 4. 

 
� Zona di Rispetto (ZR) dei pozzi comunali esistenti o di progetto 

 
Le attività vietate sono elencate al comma 4 dell’art. 94 del D.L.vo 152/06, quelle 

autorizzabili al comma 5 dello stesso decreto. Ulteriori prescrizioni sono fornite nelle “Linee 
guida per la tutela della qualità delle acque destinate al consumo umano. Accordo Stato – 
Regioni” del 12 dicembre 2002 (All. 3, Titolo I, lettera B, numero 7 d) , e nella D.G.R. 7/12693 
del 2003 (punti 3 e 4). 

Si allega al presente studio un estratto delle normative vigenti e sopracitate; tale ambito di 
vincolo è correlabile ad una classe di fattibilità 3. 
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TITOLO III - NORME GEOLOGICHE DI PIANO CORRELATE 
AL RISCHIO SISMICO PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE (PSL) 

 
Alle problematiche descritte per le classi di fattibilità si associano su quasi tutto il territorio 

comunale fattori predisponenti a potenziali fenomeni di amplificazione sismica correlati ad effetti 
d’instabilità (scenari Z1a e Z1c) o di cedimenti e/o liquefazione (scenari di PSL Z2a-Z2b), ad 
effetti litologici (scenari di PSL Z4a-Z4c) e morfologici (scenari di PSL Z3a-Z3b).  

Gli scenari con obbligo di approfondimento di 3° livello (L.R.12/05) e/o di applicazione di 2° 
livello sito-specifico sono riportati con idonea retinatura nella Carta di Fattibilità (Doc. di Piano 

SG T12). 
 

Art. 8 - AREE CON OBBLIGO DI APPROFONDIMENTO DI 3° LIVELLO (L.R. 12/05) 
Scenari PSL Z1a - Z1c - Z2   

Scenari Z3b con valori di Fa di sito > Fa di soglia 
 
Le aree cui corrispondono scenari PSL Z1a, Z1c e Z2 e scenari Z3b con Fa di sito > Fa di 

soglia richiedono in fase progettuale un approfondimento di 3° livello (paragrafi 2.3.1 e 2.3.2 
dell’All.5 alla D.G.R. 9/2616 del 30/11/2011).  

In caso di scenari Z1a, Z1c e Z2 tale limitazione può essere rimossa qualora si operi in modo 
tale da eliminare eventuali terreni di fondazione non idonei o disomogenei o si prevedano 
interventi di stabilizzazione dei versanti. L’eventuale utilizzo di fondazioni profonde, intestate in 
corrispondenza delle unità litostratigrafiche a buone caratteristiche geotecniche, comporta 
l’annullamento dei potenziali fenomeni di amplificazione sismica dovuti sia ai cedimenti che alla 
potenziale liquefacibilità dei terreni. 

Poichè agli scenari Z2 sono associati potenziali fenomeni di amplificazione sismica correlati 
alla litologia e/o a fenomeni di cedimento e/o liquefazione dei terreni, si ritiene opportuno che 
siano eseguite indagini sismiche in situ per la definizione del profilo sismostratigrafico dei terreni  
e della Categoria di Sottosuolo e che siano applicati gli obblighi di cui al successivo Art. 9.  

 
Art. 9 -  AREE CON OBBLIGO DI APPLICAZIONE DELLA PROCEDURA            

DI 2° LIVELLO (D.G.R. 9/2616/2011) "SITO-SPECIFICA"  
PER LA DEFINIZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO DI PROGETTO  

ovvero  
CON OBBLIGO DI APPROFONDIMENTO DI 3° LIVELLO. 

Scenari PSL Z4a–Z4c con valori locali di  Fa di sito>Fa di soglia (edifici con periodo 0,1s-0,5s) 
 

Per alcune aree le analisi di 2° livello eseguite hanno permesso di verificare che i parametri 
sismici della normativa più recente (D.M.14/01/08 e O.P.C.M. 3519 del 27/04/2006), relativi alla 
categoria di sottosuolo definita in base alle indagini sismiche in situ, risultino sufficientemente 
cautelativi rispetto ai fenomeni di amplificazione sismica litologica per edifici con periodo 
compreso tra 0.5 s e 1.5 s, risultando Fa di sito < Fa di soglia comunale.   
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Al contrario si è verificato che per edifici con periodo compreso tra 0.1 s e 0.5 s i parametri 
sismici normativi non risultino sufficientemente cautelativi rispetto ai fenomeni di 
amplificazione litologica in quanto risulta Fa di sito > Fa di soglia comunale.  

Si richiede, pertanto: 
• la determinazione della categoria di sottosuolo mediante indagini geognostiche in sito con 

acquisizione di dati sismostratigrafici (sismica in foro o di superficie) 
• l'applicazione "sito-specifica" della metodologia prevista dall'All.5 alla D.G.R. 

9/2616/2011 (approfondimento di 2° livello) al fine di definire la categoria di sottosuolo 
idonea a preservare dai possibili effetti di amplificazione litologica. 

 
In alternativa risulta necessaria l'applicazione di una procedura di 3° livello ai sensi della 

D.G.R. 9/2616/2011 (All. 5 paragrafo 2.3.3). 
 

Art. 10 - AREE CON OBBLIGO DI APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA 
SISMICA NAZIONALE  

Scenari PSL Z4a – Z4c – Z3a – Z3b con valori di Fa di sito < Fa di soglia 
 

Le analisi di 2° livello eseguite hanno permesso di verificare che in queste aree l’utilizzo delle 
normative vigenti (D.M. 14/01/08 – OPCM 3519 del 27/04/2006) e dei relativi parametri sismici 
risultino sufficientemente cautelativi rispetto ai fenomeni di amplificazione sismica per edifici con 
periodo compreso tra 0,5 s e 1,5 sec e con periodo compreso tra 0,1 s e 0,5 s.  

Gli studi geologici e geotecnici di dettaglio previsti dal D.M. 14/01/08, per i singoli interventi 
dovranno essere comunque condotti in prospettiva sismica; si raccomanda particolare attenzione 
nella definizione della Categoria di Sottosuolo, sulla base di indagini geognostiche in situ con 
acquisizione di dati sismostratigrafici.  

Si richiede altresì che, in caso di definizione di una Categoria di Sottosuolo C-D-E, si proceda 
all’applicazione sito-specifica dell’analisi di 2° livello (All. 5 della D.G.R. 9/2616 del 30/11/2011) 
al fine di verificare che l’utilizzo delle normative vigenti (D.M. 14/01/08 – OPCM 3519 del 
27/04/2006) e dei relativi parametri sismici risultino sufficientemente cautelativi rispetto ai 
fenomeni di amplificazione sismica per edifici con periodo compreso tra 0,5 s e 1,5 sec e con 
periodo compreso tra 0,1 s e 0,5 s.  

 
 

 
Desenzano del Garda, 22 Gennaio 2016 
 

                                         Dott. Geol. Rosanna Lentini  
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PARTE SECONDA - APPENDICE  
 

RACCORDO CON GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE SOVRORDINATA     
(PAI - PGI - PTR - PTCP) 

 
In ottemperanza alla D.G.R. 9/2616/2011 è stata presa visione della cartografia relativa al 

territorio comunale di Desenzano del Garda inerente Piani Sovraordinati ed in particolare al 
Quadro dei Dissesti PAI riferibile al Piano Stralcio di Bacino del Fiume Po,  ed i tematismi 
allegati al PTR della Regione Lombardia ed al PTCP – Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale e consultabile sul sito della Provincia di Brescia.  

 
� Raccordo con il PAI - Aggiornamento della Carta dei Dissesti con legenda uniformata 

PAI (Doc. di Piano SG 13) 
 

Il Comune di Desenzano del Garda risulta inserito nella tabella 2 allegata alla D.G.R. n° 
9/2616 del 30/11/2011 tra i comuni, compresi nella D.G.R. n° 7/7365 del 11/12/2001, che hanno 
concluso l’iter 5.3 di cui all’art. 18 delle N.d.A. del PAI. Per il Comune di Desenzano d/G sono 
segnalati alcuni dissesti PAI (http://cartografia.regione.lombardia.it) anche in relazione agli 
aggiornamenti eseguiti in passato fase di predisposizione del PGT ed il “Quadro del Dissesto PAI” 
risulta “aggiornato”. 

 
Dall’analisi delle Carte Inventario nel territorio risultano censiti fenomeni di frane attive (Fa) 

e stabilizzate (Fs) ed aree a pericolosità media o moderata (Em) per esondazioni, tutte derivanti 
dagli aggiornamenti proposti nei precedenti studi della Componente Geologica, Idrogeologica e 

Sismica del Territorio comunale (Agosto 2011, Dott. Geol. R. Lentini). 
 
Rispetto ai rilievi geomorfologici eseguiti fino al 2004 ed alla relativa cartografia si conferma 

quanto già evidenziato nello studio del 2011 dove venivano segnalati locali e poco estesi, seppure 
diffusamente riscontrati, fenomeni di instabilizzazione dei versanti collinari maggiormente acclivi, 
in relazione all’elevata piovosità che ha caratterizzato gli anni compresi tra il 2008-2011 e 
successivamente l’anno 2014 (vedi descrizioni del Cap. 4.5) 

 
Riguardo i dissesti dell’area del Vò in particolare i nuovi rilievi 2014-2015, anche alla luce di 

alcuni studi di approfondimento (Studio geologico-geomorfologico di un tratto del versante 

settentrionale del Monte Corno, lungo Via Vò, in Comune di Desenzano del Garda - Doc. di 

Piano SG A05), hanno confermato quanto già significativamente evidenziato nel 2011 in cui si 
riteneva:   

....... doveroso sottolineare la marcata e significativa accentuazione dei fenomeni di instabilità già rilevati e cartografati 

nello studio dell’Agosto 2004 in località Vò, anche tenendo conto che essi incombono sulla sede stradale di Via Vò, struttura 

viaria intensamente trafficata.  

In particolare, presso le scarpate di monte rispetto alla sede stradale di Via Vò, si evidenzia una veloce evoluzione delle 

frane di colamento attivo, con arretramento del ciglio di frana, ed un progressivo accentuarsi dei decorticamenti superficiali; 

questi ultimi in alcuni casi si configurano quale fenomeno già francamente franoso. I fenomeni di erosione lineare sono divenuti 

altresì molto evidenti con individuazione di incisioni piuttosto approfondite che in occasione di piogge intense e/o prolungate 

tendono a canalizzare le acque di scorrimento superficiale verso il piede della scarpata o verso la sommità dei muri di 
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contenimento e delle gabbionate. Le acque raggiungono pertanto la sede stradale concentrandosi in pochi punti; molto spesso alla 

portata liquida, non indifferente, si associa anche una portata solida significativa con trasporto di terra e ciottoli. Si riscontra 

infine come le gabbionate, posate in corrispondenza della sommità dei muri di sostegno, siano fortemente danneggiate, con 

generalizzata deformazione e usura dell’intero manufatto e con locali rotture della rete metallica e fuoriuscita del pietrame. Anche 

la copertura boschiva è stata interessata, negli ultimi anni, dall’evoluzione dei fenomeni di dissesto con caduta di rami e alberi 

che, in alcuni casi, hanno raggiunto la sede stradale causandone la temporanea chiusura. Le successive operazioni di ripristino 

hanno previsto un taglio generalizzato della vegetazione senza adeguato reintegro delle stesse; ciò, diminuendo l’azione di 

attenuazione esercitata dalla vegetazione rispetto al ruscellamento superficiale, ha comportato una conseguente accelerazione dei 

fenomeni erosivi.  

Si ritiene altamente probabile che, in concomitanza di un evento meteorico particolarmente intenso e/o prolungato, 

soprattutto se successivo ad un periodo secco, possano innescarsi frane di colamento piuttosto estese con coinvolgimento della 

coltre di alterazione superficiale del pendio, della vegetazione e delle gabbionate; volumi di terreno e di pietrame significativi 

potrebbero in tal caso raggiungere la sede stradale.  

Si ritiene pertanto indispensabile procedere celermente ad una messa in sicurezza dei luoghi mediante un idoneo progetto 

di sistemazione idraulica, morfologica e vegetazionale, supportato da specifiche professionalità, che preveda la stabilizzazione 

delle scarpate e la  regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

 
Nel Febbraio 2014 sono di fatto avvenuti locali riattivazioni dei fenomeni franosi già descritti 

secondo le modalità indicate e previste, verificandosi un colamento di terra con invasione della 
sede stradale presso uno dei settori già individuati a rischio e già identificati quali frane attive.  

Lo studio di dettaglio del 2014 fornisce, oltre ad una descrizione dettagliata dei rilievi eseguiti 
nel tempo presso le aree d’interesse, alcune “linee guida” per gli interventi di sistemazione e 
messa in sicurezza dei versanti, da utilizzare quale base per l’auspicata predisposizione di un 
Piano d’Intervento organico, che preveda specifici progetti di dettaglio sulle aree interessate dai 
dissesti.                                    

Si allega alla presente Relazione Illustrativa lo studio sopracitato (Doc. di Piano SG A05) da 
cui sono stati tratti i rilievi dei fenomeni geomorfici aggiornati, per una più precisa e monografica 
descrizione della situazione dell’area del Vò.  

Come primi interventi di messa in sicurezza si è provveduto ad una prima riprofilatura delle 
aree in frana, ad una manutenzione straordinaria della copertura boschiva ed alla realizzazione di 
alcuni canali di intercettazione delle acque provenienti dalle aree a monte delle scarpate con 
recapito verso il reticolo idrico. 

Rimane urgente e necessario procedere agli interventi di messa in sicurezza definitivi 
come ipotizzati nelle linee guida proposte nello studio del 2014 ed in funzione di specifici progetti 
esecutivi che dovranno essere predisposti. 

In virtù delle considerazioni svolte ancora nel 2011 erano già state rivalutate, ed inasprite, sia 
le classi di pericolosità relative a queste aree (classe di fattibilità 4) che la loro classificazione 
entro il quadro del dissesto PAI (Fa) che viene pertanto riconfermato in assenza di più radicali 
interventi di stabilizzazione (Doc. di Piano  SG T13).  Solo a seguito della realizzazione e 
collaudo delle opere potrà essere presa in considerazione una loro riclassificazione.  

 
Per quanto concerne i restanti fenomeni franosi già inseriti nel Quadro del Dissesto PAI, i 

nuovi rilievi hanno confermato le precedenti classificazioni fatto salvo una lieve ricontornazione 
del dissesto già classificato quale Frana Stabilizzata (Fs) presso Loc. Bagoda (Vedi Cap. 4.5-
Tavola SG T02a e Doc. di Piano SG T13).  
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Al contrario i nuovi rilievi eseguiti lungo il Sistema Idrografico hanno localmente permesso di 
ridefinire le fasce di esondazione con carattere di media o moderata pericolosità (Em).  

Gli elementi idrografici e le problematiche riscontrate sono state riportate nei singoli fogli 
della Carta geologico-strutturale e della Dinamica Geomorfologica con elementi del Sistema 

Idrografico ed elementi di Prima Caratterizzazione Geotecnica (Doc. di Piano SG T02 a/b/c - 
scala 1:5.000) essendo dettagliatamente riportate nella Carta del Rilevo del Sistema Idrografico – 

Confronto Rilievi 2003-2015 (Doc. di Piano RIM T01 A/B/C/D – scala 1:5.000) e nella Carta del 

Sistema Idrografico – Rilievi 2015 (Doc. di Piano RIM T02 A/B/C - scala 1:5.000).  
Si rimanda altresì alle dettagliate descrizioni di raffronto tra i rilievi riportate nel Documento di 

Polizia Idraulica (già sottoposto a parere favorevole dello STER – Sede territoriale di Brescia, 
Parere n° 286 var del 31.08.2015, allegato alla presente relazione illustrativa) e più precisamente 
nella Nota Tecnica con descrizione delle caratteristiche del reticolo idrografico (Doc. di Piano 
RIM All.ET). 

I nuovi rilievi in relazione allo stato dei luoghi hanno comportato locali riperimetrazioni, stralci 
di alcune aree precedentemente definite ed inclusioni di nuove aree. 

 
Si segnala infine, per maggiore chiarezza, che nel territorio i conoidi di deiezione individuati 

non hanno carattere di “attualità” e sono riferibili ad ambiti di sedimentazione correlabili a 
contesti morfologici differenti dagli attuali e pertanto non sono mai stati inseriti nel Quadro del 
Dissesto. 

 
Nella Tav. SG T13 sono state pertanto riportate le aree che raffigurano l’attuale Quadro 

del Dissesto e che pertanto viene proposto quale nuovo aggiornamento. 
 

� Raccordo con il Piano di gestione del bacino idrografico 
 
La cartografia d’interesse è riferita al PTUA – Programma di Tutela ed Uso delle Acque 

(D.G.R 8/2244/29/03/2006) ed in particolare alla Tav. 9 – Aree di riserva e di ricarica e 

Captazioni ad uso potabile. 
Si rileva la presenza dei Pozzi riferiti all’acquedotto comunale, coincidenti peraltro con 

quanto riportato nella Carta Idrogeologica (Doc. di Piano SG T04) e nella Carta dei Vincoli 
(Doc. di Piano SG T10). 

Inoltre ampie fasce del territorio, che appaiono coincidenti per lo più con i settori pianeggianti 
ed i rilievi collinari più blandi, sono inclusi in “Aree di ricarica degli acquiferi profondi”; non 
sono individuate nel territorio di Desenzano d/G “Aree di riserva ottimale” o “Aree di riserva 
integrativa”.  

Si segnala in proposito che nonostante la falda profonda sia risultata in territorio di Desenzano 
caratterizzata da bassa vulnerabilità, sono state istituite, praticamente sulla quasi totalità del 
territorio, classi di fattibilità (2 e 3) a tutela della falde superficiali seppure in condizioni di media 
vulnerabilità, anche in ragione di preservare il sistema idrogeologico dell’ambito collinare 
morenico nel suo complesso ed in relazione ai rapporti reciproci di alimentazione.  
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� Raccordo con il PTR 
 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con D.C.R. 951 del 19/01/2010 rappresenta 

l’atto fondamentale di orientamento per la programmazione e pianificazione dei Comuni e delle 
Provincie. 

In ottemperanza a quanto richiesto dal PTR e dalla D.G.R. 9/2616/2011 è stata verificata 
l’eventuale inclusione del Comune di Desenzano d/G nella tabella “Progetti di riferimento per le 

previsioni di infrastrutture per la difesa del suolo” allegata all’Elaborato S=1 di maggiore 
interesse ai fini dello Studio Geologico. Non sono presenti progetti per il Comune di Desenzano 
del Garda. 

 
� Raccordo con il PTCP 

 
Si è presa infine visione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, PTCP, 

approvato con Del. di Cons. 31 del 13/06/2014  
 
La cartografia tematica del PTCP nella Tav. 3.1 Ambiti e Rischi riporta le aree in dissesto, 

seppure non aggiornate in conformità al Quadro del Dissesto vigente e come risultante dal SIT 
regionale (vedi ¶10.1.1). Si ritiene pertanto che il Quadro dei Dissesti proposto nel presente studio 
ed a seguito di approvazione da parte di Regione Lombardia, dovrà aggiornare il PTCP. 

 
La cartografia del SIT provinciale relativa ai Vincoli Idrogeologici non segnala alcune area in 

territorio di Desenzano del Garda sottoposta a tale vincolo; nel territorio sono altresì segnalati 
nella cartografia del PTCP (Tav. 2.7 – Ricognizione delle tutele dei beni paesaggistici e culturali) 
alcuni ambiti ricadenti nel PLIS di Monte Corno ed in aree classificate come Bellezze d’insieme e 
territori contermini ai Laghi. Non sono altresì segnalati Geositi. 

In proposito il PLIS di Monte Corno ed anche l’istituendo PLIS di San Martino della 
Battaglia, sono stati inseriti in una classe di tutela morfologico-paesaggistica (classe di fattibilità 
2), ampliandone notevolmente la perimetrazione, seppure tenendo conto dell’ambito urbanizzato 
consolidato. Si ritiene pertanto di avere recepito le indicazioni e gli orientamenti del PTCP. 

 
Nella Cartografia del PTCP relativa alla Rete Ecologica, Tav. 4, sono state identificate le 

Zone Umide che sono state riportate con idonea simbologia nella cartografia allegata al 
Documento di Polizia Idraulica, in allegato (Doc. di Piano RIM DPI(ET-EN)) e più 
precisamente nelle tavole RIM T02 A/B/C/D  

 

 
Tuttavia sulla base dei rilievi eseguiti le Zone Umide inserite nel RIM (con codice 

identificativo) e pertanto recepite nel PGT con apposito vincolo, risultano essere maggiormente 
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estese rispetto alle perimetrazione del PTCP; si propone pertanto l’adeguamento del PTCP alle 
aree come risultanti dai rilievi del 2015 e come riportate nelle tavole SG T02 a/b/c e nella Carta 

dei Vincoli (Doc. di Piano – SG T10). 
 
Nella Tav. 2.6 Rete Verde Paesaggistica sono altresì riportati alcuni elementi idrografici 

(laghetti e corsi d’acqua) in numero sicuramente inferiore ai laghetti e corsi d’acqua come 
identificati nel Documento di Polizia Idraulica (Doc. di Piano RIM DPI (ET-EN)) e nella 
relativa cartografia (Doc. di Piano RIM T02 A/B/C/D, e SG T02 a/b/c) e riportati nel Carta dei 

Vincoli (Doc. di Piano SG T10). Si propone anche in questo caso l’aggiornamento sulla base dei 
dati del presente studio. 
 
Desenzano del Garda, 22 Gennaio 2016 
 

                                         Dott. Geol. Rosanna Lentini  
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Ster – Sede Territoriale di Brescia 

Parere n° 286 var del 31.08.2015 
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Ufficio d’Ambito di Brescia 

Parere P.G. 692/2015 del 06 Febbraio 2015 
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Data Base di ISPRA (Progetto ITHACA) 



GEOLOGIC SETTING  

SYNOPSIS  

FAULT NAME Sirmione - Garda 

FAULT CODE 71001 

MACROZONE 2 

REGION NAME Veneto 

SYSTEM NAME Sirmione - Garda 

RANK PRIMARY 

AVERAGE STRIKE 230 

DIP 0 

LENGTH (Km) 18 

GEOMETRY  

SEGMENTATION  

DEPTH (Km) 0 

LOCATION RELIABILITY 

(MAPPING SCALE) 

1: 

LAST ACTIVITY Holocene generic (<10,000) 

ACTIVITY RELIABILITY Medium reliability 

RECURRENCE INTERVAL (yr) 0 

SLIP-RATE (mm/yr) 0 

MAX CREDIBLE RUPTURE LENGTH 1 

MAX CREDIBLE SLIP (m) 10000 

KNOWN SEISMIC EVENTS  

MAX CREDIBLE MAGNITUDE (Mw)  

MAX CREDIBLE INTENSITY (INQUA 

scale) 

 

STUDY QUALITY FAIR 

NOTES  

 

REFERENCES 

FAULT CODE AUTHORS TITLE REFERENCES YEAR 

71001 CASTALDINI D. & 

PANIZZA M. (1991) 

Inventario delle faglie 

attive tra i fiumi Po e 

Piave ed il lago di Como 

(Italia settentrionale). 

Il 

Quaternario, 

4(2), 333-

410. 

1991 

71001 BARONI C. (1985) Note sulla paleogeografia 

della costa occidentale del 

lago di Garda 

Geogr. Fis. 

Dinam. 

Quat., 8, 49-

61 

1985 



71001 BONI P. & PELOSO G.F. 

(1982) 

Dati sulla Neotettonica dei 

fogli 34 "Breno", 47 

"Brescia" e di parte dei 

fogli 25 "Riva" e 48 

"Peschiera del Garda" 

CNR (1982) - 

Contributi 

conclusivi 

per la 

realizzazione 

della Carta 

Neotettonica 

d'Italia. 

Pubbl.506 

P.F. 

Geodinamica, 

189-208 

1982 

71001 CARTON A. & CASTALDINI 

D. (1985) 

Approfondimenti di 

morfoneotettonica tra il 

lago di Garda ed il 

torrente Alpone (provincia 

di Verona) 

Boll. Mus. 

Civ. St. Nat. 

Verona, 12, 

461-491 

1985 

71001 CAVALLIN A., OROMBELLI 

G. & SAURO U. (1988c) 

Studio neotettonico del 

settore centro-meridionale 

del "Fascio Giudicariense" 

ENEL (1988) 

- Contributi 

di 

preminente 

interesse 

scientifico 

agli studi di 

localizzazione 

di impianti 

nucleari in 

Piemonte e 

Lombardia. II 

1988 

71001 AA.VV. CNR (1983) - Neotectonic 

map of Italy, scale 

1:500.000. P.F. 

Geodinamica, Quad. Ric. 

Scient., 114 

CNR (1983) - 

Neotectonic 

map of Italy, 

scale 

1:500.000. 

P.F. 

Geodinamica, 

Quad. Ric. 

Scient., 114 

1983 

71001 AA.VV. ENEL (1981) - Elementi di 

neotettonica del territorio 

italiano. 3, 1-94. Milano 

ENEL (1981) 

- Elementi di 

neotettonica 

del territorio 

italiano. 3, 1-

94. Milano 

1981 

71001 PANIZZA M., 

BOLLETTINARI G., 

CARTON A. & CASTALDINI 

D. (1988a) 

Studio neotettonico del 

Sistema Verona - Brescia 

ENEL (1988) 

- Contributi 

di 

preminente 

interesse 

scientifico 

agli studi di 

localizzzioni 

di impianti 

nucleari in 

Piemonte e 

Lombardia, 1 

1988 



71001 PANIZZA M., SLEJKO D., 

BARTOLOMEI G., CARTON 

A., CASTALDINI D., 

DEMARTIN M., NICOLICH 

R., SAURO U., SEMENZA 

E. & SORBINI L. (1981) 

Modello sismotettonico 

dell'area fra il Lago di 

Garda ed il Monte Grappa 

Rend. Soc. 

Geol. It., 3, 

587-603 

1981 

71001 SAURO U. (1979a) Dati preliminari sulla 

neotettonica del foglio 48 

(Peschiera) 

CNR (1979) - 

Nuovi 

contributi 

alla Carta 

Neotettonica 

d'Italia, 

pubbl. 513 

P.F. 

Geodinamica, 

Pubbl. 251, 

261-272 

1979 

71001 SERVA L. (1990) Il ruolo delle Scienze della 

Terra nelle analisi di 

sicurezza di un sito per 

alcune tipologie di impianti 

industriali: il terremoto di 

riferimento per il sito di 

Viadana (MN). 

Boll. Soc. 

Geol. It., 

109, 375-

411 

1990 

71001 SLEJKO D., CARRARO F., 

CARULLI G.B., 

CASTALDINI D., CAVALLIN 

A., DOGLIONI C., ILICETO 

V., NICOLICH R., REBEZ 

A., SEMENZA E., 

ZANFERRARI A. & 

ZANOLLA C. (1987) 

Modello sismotettonico 

dell'Italia nord-orientale 

CNR, GNDT, 

Rend. 1, 82 

pp. 

1987 

71001 ZANFERRARI A., 

BOLLETTINARI G., 

CAROBENE L., CARTON A., 

CARULLI G.B., CASTALDIN 

D., CAVALLIN A., PANIZZA 

M., PELLEGRINI G.B., 

PIANETTI F. & SAURO U. 

(1982) 

Evoluzione neotettonica 

dell'Italia Nord-Orientale 

Mem. Soc. 

Geol., 35, 

355-376, 

Padova 

1982 

  

  



GEOLOGIC SETTING  

SYNOPSIS  

FAULT NAME Gomito del Garda 

FAULT CODE 90100 

MACROZONE 2 

REGION NAME Veneto 

SYSTEM NAME Gomito del Garda 

RANK  

AVERAGE STRIKE 250 

DIP 0 

LENGTH (Km) 60 

GEOMETRY  

SEGMENTATION  

DEPTH (Km) 0 

LOCATION RELIABILITY 

(MAPPING SCALE) 

1: 

LAST ACTIVITY  

ACTIVITY RELIABILITY Low reliability 

RECURRENCE INTERVAL (yr) 0 

SLIP-RATE (mm/yr) 0 

MAX CREDIBLE RUPTURE LENGTH 0 

MAX CREDIBLE SLIP (m) 0 

KNOWN SEISMIC EVENTS  

MAX CREDIBLE MAGNITUDE (Mw)  

MAX CREDIBLE INTENSITY (INQUA 

scale) 

 

STUDY QUALITY LOW 

NOTES  

 
REFERENCES 
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90100 SERVA L. (1990) Il ruolo delle Scienze della 

Terra nelle analisi di 

sicurezza di un sito per 

alcune tipologie di impianti 

industriali: il terremoto di 

riferimento per il sito di 

Viadana (MN). 

Boll. Soc. 

Geol. It., 

109, 375-

411 

1990 
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Normativa di Riferimento per Aree di frana Attiva 

Art. 9 comma 2 del PAI 

 

 

 



Piano stralcio
per l’Assetto Idrogeologico

(PAI)
Interventi sulla rete idrografica e sui versanti

Legge 18 Maggio 1989, n. 183, art. 17, comma 6 ter

Adottato con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 in data 26 aprile 2001

7. Norme di attuazione



Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico

Autorità di bacino del fiume PoII
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Art. 9. Limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del suolo derivanti dalle condizioni di dissesto 

idraulico e idrogeologico 

 

2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in L. 11 dicembre 

2000, n. 365, nelle aree Fa sono esclusivamente consentiti:  

- gli interventi di demolizione senza ricostruzione;  

- gli interventi di manutenzione ordinaria degli edifici, così come definiti alla lettera a) dell’art. 31 della L. 5 

agosto 1978, n. 457;  

- gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a migliorare la tutela 

della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza cambiamenti di destinazione d’uso 

che comportino aumento del carico insediativo;  

- gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche o di interesse 

pubblico e gli interventi di consolidamento e Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 14 Autorità di bacino 

del fiume Po restauro conservativo di beni di interesse culturale, compatibili con la normativa di tutela;  

- le opere di bonifica, di sistemazione e di monitoraggio dei movimenti franosi; - le opere di regimazione 

delle acque superficiali e sotterranee; 

- la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici essenziali non 

altrimenti localizzabili, previo studio di compatibilità dell’intervento con lo stato di dissesto esistente 

validato dall'Autorità competente. Gli interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio 

delle funzioni per cui sono destinati, tenuto conto dello stato di dissesto in essere. 
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Normativa di Riferimento per Fasce di Tutela Pozzi 

D.G.R. 6/15137 del 27/06/1996 




















